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L.R. 5 aprile 2008, n. 8 (1). 

Riordino dell'organizzazione turistica regionale (2).  

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 1° aprile 2008, n. 7, suppl. straord. 11 aprile 
2008, n. 4. 

(2) Vedi, anche, la Delib.G.R. 19 ottobre 2017, n. 473 e la Delib.C.R. 19 giugno 

2019, n. 405. 

  

 

Capo II - Programmazione regionale 

Art. 3 
Piano di sviluppo turistico. 

1. Per l'attuazione dei principi di cui all'articolo 1, la Giunta regionale elabora il 
Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile con l'obiettivo di aumentare in 
maniera sostenibile la competitività nazionale e internazionale delle destinazioni 
turistiche regionali, migliorando la qualità dell'offerta e l'orientamento al mercato 
dei pacchetti turistici territoriali e valorizzando gli specifici vantaggi competitivi 
locali, in primo luogo le risorse naturali e culturali. 

2. Il Piano, che ha durata triennale e può essere aggiornato annualmente, è 
approvato dal Consiglio regionale entro il 30 giugno dell'anno precedente il 
triennio di riferimento. Il Piano mantiene la sua validità fino all'approvazione del 
successivo (5). 

3. Il Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile è articolato in Progetti ed 
è elaborato anche sulla base dei Piani e dei Progetti proposti dai distretti turistici 
regionali (6). 

4. Il Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile deve contenere: 

a) la definizione della strategia di mercato e alle azioni di marketing per il 
posizionamento e la promozione dell'offerta turistica regionale - Piano di 
Marketing Turistico Regionale. In particolare il Piano di Marketing deve 
individuare: 

- lo scenario globale della domanda turistica e del sistema distributivo; 

- il posizionamento competitivo dell'offerta e dei prodotti turistici regionali 
nel mercato nazionale e internazionale e individuare i segmenti di domanda più 
promettenti; 
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- gli obiettivi e le strategie triennali e annuali per i segmenti di mercato e 
di domanda più promettenti; 

- la definizione dei Progetti Prodotto, dei Progetti Comunicazione e dei 
Progetti Interregionali; 

b) la definizione della strategia e l'individuazione delle azioni per migliorare 
la competitività e la sostenibilità ambientale delle destinazioni e dei prodotti 
turistici regionali. In particolare il Piano, a partire dall'analisi dello stato e delle 
tendenze in atto nell'offerta turistica regionale, deve identificare e definire: 

- le aree e i prodotti regionali a maggiore attrattività turistica; 

- i prodotti e i servizi turistici congrui con un'efficace integrazione delle 
risorse marine con quelle naturalistiche e storicoculturali proprie delle aree 
interne e con le altre dotazioni turistiche strategiche regionali; 

- le azioni necessarie per migliorare l'accessibilità e la fruibilità delle aree 
delle destinazioni turistiche regionali; 

- gli itinerari tematici (naturalistici, culturali, enogastronomici) che 
permettono ai turisti di migliorare la conoscenza del patrimonio culturale, 
paesaggistico e ambientale della Calabria; 

- le azioni per la promozione dell'utilizzo a finalità ricettive, soprattutto nelle 
aree interne, degli edifici di pregio non utilizzati presenti nei centri storici e nei 
borghi rurali anche attraverso il sostegno alla realizzazione di alberghi diffusi; 

- le azioni per realizzare nuove iniziative a carattere sportivo a bassissimo 
impatto ambientale legate alle peculiarità della Calabria; 

- gli orientamenti per finalizzare il sistema degli incentivi alle imprese 
turistiche prioritariamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione e di 
adeguamento delle strutture ricettive per innalzare gli standard di qualità dei 
servizi e ampliare la stagione turistica e per la incentivazione della domanda 
turistica individuale; 

- le azioni per il potenziamento e la qualificazione delle imprese di servizi al 
turismo, con priorità alle reti di imprese; 

- i criteri per la realizzazione di un sistema di contabilità ambientale e per 
l'implementazione di strumenti di valutazione della capacità di carico, in rapporto 
alla valutazione di costi e benefici derivanti da interventi turistici sulle risorse 
naturali; 

c) le modalità operative per l'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, 
comma n. 583 e seguenti che non hanno subìto le censure della Corte 
Costituzionale, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006); 
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d) i criteri di ripartizione delle risorse finanziarie. 

 

(5) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Delib.C.R. 19 

giugno 2019, n. 405. 

(6) Comma così modificato dall’art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 25 gennaio 

2019, n. 2, a decorrere dal 26 gennaio 2019 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
12, comma 1, della medesima legge).  

  

 

Art. 4 
Piano esecutivo annuale. 

1. Il Piano di cui al precedente articolo 3 si attua attraverso Programmi Annuali 
di attuazione predisposti e approvati dalla Giunta regionale entro il 30 settembre 
dell'anno antecedente a quello di riferimento. I Programmi Annuali devono 
contenere: 

a) le schede dei Progetti da avviare e previsti dal Piano Regionale di Sviluppo 
Turistico Sostenibile; 

b) il rapporto di monitoraggio e valutazione sullo stato di attuazione dei 
Progetti in corso di realizzazione o conclusi nell'anno precedente e previsti dal 
Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile. 

2. La Giunta regionale invia alla competente Commissione consiliare, prima 
dell'approvazione, i Programmi Annuali di Attuazione per acquisirne il parere. 

3. La Giunta regionale informa semestralmente la competente Commissione 
consiliare sullo stato di attuazione del Piano Regionale di Sviluppo Turistico 
Sostenibile e dei Programmi Annuali di Attuazione. 
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REGIONE CALABRIA  

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014-2020  

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE FONDO SOCIALE EUROPEO 

 

ASSE 6 

Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale. 

 

Azione 6.8.3 Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e 

naturali e alla promozione delle destinazioni turistiche 

 

L’azione è finalizzata alla valorizzazione ed alla fruizione integrata degli attrattori 

culturali e naturali regionali attraverso azioni di promozione integrata e 

interventi volti a migliorare le condizioni strutturali e di contesto e gli standard 

di qualità di offerta dei servizi.  

L’azione sostiene la promozione di iniziative di valorizzazione dei siti e delle 

risorse culturali (aree archeologiche, musei, teatri, biblioteche, edifici storici e di 

pregio architettonico) oggetto di interventi infrastrutturali finanziati con il 

programma, quali le residenze artistiche e i cantieri di produzione culturale, 

laddove venga dimostrata la capacità di tali iniziative di rafforzare il legame tra 

identità dei territori, cultura e turismo sostenibile; garantire flussi di visita anche 

nei periodi di bassa stagione; stimolare nuovi segmenti di domanda locale ed 

extra-regionale.  

L’azione inoltre, prevede, in sinergia con quanto previsto per la valorizzazione 

del patrimonio naturale e culturale, la realizzazione di un sistema di 

comunicazione integrata capace promuovere le principali destinazioni turistiche 

regionali e i principali attrattori culturali.  

L’azione è volta a:  

- potenziare e migliorare le condizioni di accessibilità e fruibilità del sistema delle 

destinazioni turistiche principali e degli attrattori culturali e naturali, mediante la 

creazione di idonei servizi e la realizzazione di modalità di collegamento 

sostenibile (es. piste ciclabili, percorsi sostenibili, ecc.);  

- potenziare la valorizzazione degli attrattori culturali presenti nelle principali 

destinazioni turistiche regionali e nelle ARS, sostenendo le residenze artistiche e 

i cantieri di produzione culturale;  

- rafforzare sistemi integrati di comunicazione ed informazione turistica capaci 

di promuovere le destinazioni turistiche principali e i grandi attrattori culturali e 

naturali.  

Tipologie indicative di beneficiari  
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Enti Pubblici  
 

Territori  
Aree di Attrazione Culturale e Naturale di Rilevanza Strategica e Destinazioni 
turistiche individuate dal Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile e dagli 
strumenti di programmazione. 
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REGIONE CALABRIA 

PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE (PAC) 2014-2020 

ASSE 6 - Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale 

Azione 6.8.3 - Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e 

naturali e alla promozione delle destinazioni turistiche.  

L’azione sostiene:  

• il potenziamento delle condizioni di accessibilità e fruibilità del sistema delle 

destinazioni turistiche principali e degli attrattori culturali e naturali, mediante la 

creazione di idonei servizi e la realizzazione di modalità di collegamento 

sostenibile (es. piste ciclabili, percorsi sostenibili, ecc.);  

• la valorizzazione degli attrattori culturali presenti nelle principali destinazioni 

turistiche regionali e nelle ARS, sostenendo le residenze artistiche e i cantieri di 

produzione culturale;  

• la promozione, qualificazione e realizzazione di eventi culturali in grado di 

mobilitare significativi flussi di turisti;  

• il rafforzamento dei sistemi integrati di comunicazione ed informazione turistica 

capaci di promuovere le destinazioni turistiche principali e i grandi attrattori 

culturali e naturali.  

Tipologie indicative di beneficiari: Enti pubblici e privati  

Territori: Aree di Attrazione Culturale e Naturale di Rilevanza Strategica e 

Destinazioni turistiche individuate dal Piano Regionale di Sviluppo Turistico 

Sostenibile e dagli strumenti di programmazione. 

Modalità attuativa: le modalità di selezione, in relazione alle tipologie di 

operazione da finanziare, fanno riferimento a bandi di gara, procedure 

concertative/negoziali, avvisi pubblici e/o manifestazione di interesse). Nella 

selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto della normativa comunitaria 

sugli appalti e sugli aiuti di stato, così come di tutte le altre normative cogenti a 

livello nazionale, regionale e comunitario.  

Indicatori di realizzazione: Progetti per la fruizione integrata e la promozione 

(CUP)  

Target di fine programma: 8 
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R E G I O N E      C A L A B R I A
G I U N T A    R E G I O N A L E

Deliberazione n. 49 della seduta del 24.04.2020.                      

Oggetto:  POR  Calabria  FESR  FSE  2014/2020.  Approvazione  proposta  di  modifica  piano
finanziario. Atto di indirizzo. Emergenza COVID-19.
 

Presidente o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) F.to Jole Santelli

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________

Dirigente/i Generale/i: ___________________ (timbro e firma) F.to Tommaso Calabrò

Dirigente/i Settore/i: ___________________ (timbro e firma) F.to Ersilia Amatruda

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

Presente Assente

1 JOLE SANTELLI
Presidente

X

2 ANTONINO SPIRLI’ Vice Presidente X

3 DOMENICA CATALFAMO Componente X

4 SERGIO DE CAPRIO Componente X

5 GIANLUCA GALLO Componente X

6 FAUSTO ORSOMARSO Componente X

7 SANDRA SAVAGLIO Componente X

8 FRANCESCO TALARICO Componente X

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale.

La delibera si compone di n. 8 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati.

               

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento con nota n. 141727 del 22.04.2020

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio
____  timbro e firma ___________________
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTI 

- lo Statuto della Regione Calabria;

- la Legge del 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

- il D. Lgs. Del 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell’art. 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.;

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 “Dichiarazione dello stato di emergenza
in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili”,  con la quale è stato dichiarato,  per sei mesi,  lo stato di  emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili;

- il Decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 “Disposizioni attuative del
decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 25 febbraio 2020 “Ulteriori disposizioni
attuative  del  decreto  legge  23  febbraio  2020  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il Decreto-legge del 02 marzo 20202, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID- 19”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 04 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative
del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di  contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;

-  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  09 marzo 2020 “Ulteriori  disposizioni
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;

- il  Decreto legge 09 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio
sanitario nazionale in relazione all’emergenza COVID -19”;

-  il  Decreto del Presidente del Consiglio  dei Ministri  dell’11 marzo 2020 “Ulteriori  disposizioni
attuative  del  decreto-legge  23  febbraio   2020,n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull'intero
territorio nazionale.”;

-  il  Decreto-legge  del  17  marzo  2020,  n.  18  “Misure  di  potenziamento  del  Servizio  sanitario
nazionale  e di  sostegno economico per famiglie,  lavoratori  e  imprese connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19”;

-  il  Decreto-legge  del  25  marzo  2020,  n.  19  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01 aprile 2020 “Disposizioni attuative del
decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

VISTI, altresì

- il  Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il  Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;
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- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un
codice europeo di  condotta sul  partenariato nell’ambito dei  fondi  strutturali  e  d'investimento
europei;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014;

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014;

- l’Accordo  di  Partenariato  2014/2020,  approvato  con  Decisione  di  esecuzione  dalla
Commissione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014;

- il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018
che stabilisce le regole finanziarie applicabili  al bilancio generale dell’Unione,  che modifica i
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE)
n.  1309/2013,  (UE)  n.  1316/2013,  (UE)  n.  223/2014,  (UE)  n.  283/2014  e  la  decisione  n.
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- la  D.G.R.   dell’11.08.2015,  n.  303  e  la  D.C.R.  del  31.08.2015,  n.  42  con  le  quali  è  stato
approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020 ed autorizzato il
Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del
negoziato  e  alla  trasmissione  formale  dello  stesso  con  i  relativi  allegati  alla  Commissione
europea per l’approvazione finale;

- la  Decisione  n.  C(2015)7227  del  20.10.2015  con  la  quale  la  Commissione  Europea  ha
approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020;

- la D.G.R. dell’01.12.2015, n. 501 con la quale si è preso atto della Decisione di approvazione
del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;

- la D.G.R.  del 24.02.2016, n. 45 con la quale si è preso atto del POR Calabria FESR-FSE
2014/2020 e dell’Informativa sulla decisione finale della procedura di valutazione Ambientale
Strategica (VAS) del POR;

- la D.G.R. del 02.03.2016, n. 73 e ss.mm.ii. con la quale è stato approvato il Piano finanziario
del  Programma  Operativo  FESR-FSE  2014/2020,  articolato  per  Assi  Prioritari,  Priorità  di
investimento, Obiettivi Specifici, Azioni ed Annualità, demandando all’Autorità di Gestione del
Programma, di concerto con il  Dirigente generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio, la
ripartizione della dotazione finanziaria per ciascuna Azione sulla base del Piano dei conti ed in
coerenza con i provvedimenti di attuazione del POR;

- la D.G.R. del 28.12.2016, n. 551 con la quale si è preso atto del parere formulato dall’Autorità di
Audit del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 ai sensi dell’art. 124, paragrafo 4 del Reg. (UE)
n. 1303/2013 (All. V Reg. (UE) n. 1011/2014) ed ha designato l’Autorità di Gestione e l’Autorità
di Certificazione del POR Calabria FESR FSE, con l’impegno a realizzare un Piano di azione;

- la D.G.R. del 23.02.2017, n. 59 e ss.mm.ii. con la quale è stato rimodulato il piano finanziario
del  Programma  Operativo  Regionale  FESR  FSE  2014-2020,  sono  state  apportate  le
conseguenti variazioni compensative al bilancio di previsione 2017-2019 e annualità successive
e sono stati riclassificati i relativi capitoli;

- la D.G.R. del 31.10.2017, n. 492 come modificata con successiva D.G.R. del 26.07.2019, n.
340 con la quale è stato approvato il documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione
e di Controllo” del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020;

- la D.G.R. del 10.11.2017, n. 509 - come da ultimo rimodulata con D.G.R. del 22.07.2019, n. 314
- con la quale è stato approvato l’Organigramma delle strutture di attuazione del Programma
Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020, individuando le Strutture amministrative
responsabili  di Asse Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche
competenze in materia;
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- la D.G.R. del 28.06.2018, n. 263 con la quale è stata approvata la “Proposta di revisione del
POR Calabria FESR FSE 2014-2020”, ai sensi dell’art. 30 del Regolamento (UE) 1303/2013;

- la D.C.R. del 31.07.2018, n. 321 di approvazione della suddetta proposta di revisione del POR;

- la Decisione n. C(2019) 1752 final del 28.02.2019 che ha approvato determinati elementi del
programma operativo “POR Calabria FESR FSE” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo
regionale  e  del  Fondo sociale  europeo nell'ambito  dell'obiettivo  “Investimenti  a  favore  della
crescita e dell'occupazione” per la regione Calabria in Italia;

- la D.G.R. del 02.04.2019, n. 118 di presa d’atto della suddetta Decisione di esecuzione della
Commissione Europea C(2019) 1752 final del 28.02.2019;

- la D.G.R. del 25/11/2019, n. 541 recante “POR Calabria FESR FSE 2014/2020. Decisione di
riprogrammazione C(2019) 1752 final del 28.02.2019. Allineamento del Piano Finanziario”;

- la D.G.R. del  09.04.2020 n.33 recante “POR Calabria FESR FSE 2014/20220.  Presa atto della
Decisione  di  esecuzione  C  (2019)  6200  final  del  20  agosto  2019  e della  Decisione  di
esecuzione C (2020) 1102 final del 20 febbraio 2020. Approvazione piano finanziario”;

- la D.G.R. del 24.09.2015, n. 345 con la quale è stata designata l’Autorità di Audit  del POR
Calabria FESR FSE 2014/2020;

- la D.G.R. del 24.09.2015, n. 346 con la quale è stata designata l’Autorità di Gestione del POR
Calabria FESR FSE 2014/2020;

- la D.G.R. del 24.09.2015, n. 347 con la quale è stata designata l’Autorità di Certificazione del
POR Calabria FESR FSE 2014/2020 ;

- la  D.G.R.  n.  465  del  27.09.2019  ed  il  successivo  D.P.G.R.  n.  299  del  15.10.2019  di
individuazione del Dirigente generale del Dipartimento “Programmazione Comunitaria” nonché
la successiva D.G.R. n. 497 del 25.10.2019 di individuazione del Dirigente del Dipartimento
“Programmazione  Comunitaria”  quale  Autorità  di  Gestione  del  POR  Calabria  FESR  FSE
2014/2020;

PRESO ATTO:

-  dello  Stato  di  emergenza  sanitaria  di  rilievo  internazionale  decretata  dall’Organizzazione

Mondiale della Sanità in data 30 gennaio a causa dell’espandersi del virus COVID-19;

- dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffuso dell’epidemia

e dell’incremento dei casi sia sul territorio nazionale che su quello regionale;

VISTO il  comma 1 dell’art.  56 del  D.L.  n.  18 del  17/03/2020 il  quale  riconosce l’epidemia  da

COVID-19  come evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia, ai sensi dell’articolo

107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

CONSIDERATO:

- che l’emergenza epidemiologica da COVID-19 sta comportando gravissime conseguenze sulla

tenuta del sistema sanitario, sulla tenuta del tessuto imprenditoriale nonché sulla vita dei lavoratori

e  delle  famiglie,  che  si  trovano  ad  affrontare  le  conseguenze  immediate  di  una  crisi  senza

precedenti;

-  che occorre pertanto intervenire tempestivamente utilizzando le risorse comunitarie,  in forma

aggiuntiva rispetto alle risorse statali, al fine di sostenere il sistema sanitario regionale, le imprese,

le famiglie, i lavoratori nonché tutti i soggetti che a causa della emergenza in atto si trovino in stato

di crisi;

RICHIAMATO il  Regolamento  (UE) 2020/460 del  Parlamento europeo  e del  Consiglio  del  30

marzo 2020 che modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014

per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli
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Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di

investimento in risposta al coronavirus), e precisamente il :

-  punto (3)   <<Al fine di  rispondere all'impatto della  crisi  sanitaria pubblica,  il  FESR dovrebbe

sostenere  il  finanziamento  del  capitale  circolante  delle  piccole  e  medie  imprese  (PMI)  ove

necessario come misura temporanea, al fine di rispondere in modo efficace alla  crisi  sanitaria

pubblica>>;

- punto (4) <<Al fine di rispondere all'impatto della crisi sanitaria pubblica la priorità d'investimento

del  FESR  volta  a  rafforzare  la  ricerca,  lo  sviluppo  tecnologico  e  l'innovazione  dovrebbe

comprendere gli investimenti in prodotti e servizi necessari a promuovere le capacità di risposta

alle crisi dei servizi sanitari>>;

- punto (5) <<Al fine di affrontare in modo più flessibile l'epidemia di COVID-19, gli Stati membri

dovrebbero poter disporre di maggiore flessibilità nell'attuazione dei programmi e dovrebbe essere

prevista una procedura semplificata che non richieda una decisione della  Commissione per le

modifiche dei programmi operativi (...)>>; 

- punto (6) <<Al fine di rispondere all'impatto della crisi sanitaria pubblica, gli strumenti finanziari

che sono finanziati dai Fondi dovrebbero inoltre fornire sostegno alle PMI sotto forma di capitale

circolante se necessario come misura temporanea, al fine di rispondere in modo efficace alla crisi

sanitaria pubblica>>;

RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di contenere gli effetti negativi che l’emergenza

epidemiologica  COVID-19  sta  producendo  anche  sul  tessuto  socio-economico  regionale,

prevedendo misure di  sostegno alla sanità e alla sanità di prossimità, alla ricerca e allo sviluppo

tecnologico, all’istruzione e alla formazione, alla promozione del territorio e al rafforzamento della

capacità istituzionale  nonché di sostegno alle attività produttive, al lavoro e all’inclusione sociale; 

VALUTATA, in coerenza con il confronto avviato dalle competenti Autorità nazionali con i servizi
della Commissione europea, l’esigenza di adottare misure adeguate all’evolversi della situazione
epidemiologica individuando idonee azioni per fronteggiare possibili situazioni di pregiudizio;

RITENUTO, più specificatamente, che, nel rispetto delle specifiche regole di ammissibilità i fondi
europei possano:

-  fornire sostegno mirato a garantire la disponibilità di liquidità sufficiente, per contrastare i danni
inflitti alle imprese e per preservare la continuità dell’attività economica in relazione all’emergenza
Covid 19, attraverso un sistema integrato di aiuti; 

- fornire ai cittadini l’accesso ai servizi attraverso il sostegno alla sanità e alla sanità di prossimità,
attraverso misure idonee a ritardare la diffusione del virus derivanti dalla limitazione dei contatti
sociale nonché  proteggere i posti di lavoro;

- fornire sostegno alla ricerca e allo sviluppo tecnologico, all’istruzione e alla formazione, al lavoro
e all’inclusione sociale, alla promozione del territorio e al rafforzamento della capacità istituzionale;

CONSIDERATO pertanto, necessario,  al fine di sostenere la sanità  e la sanità di prossimità,  la
ricerca e lo sviluppo tecnologico,  il  lavoro e l’inclusione sociale,  l’istruzione e  la formazione, le
attività  produttive,  la  promozione  del  territorio  e  il  rafforzamento  della  capacità  istituzionale,
presentare una proposta di modifica del Piano Finanziario del POR Calabria FESR FSE 2014-
2020  che  prevede  il  trasferimento  delle  risorse  necessarie  tra  priorità  dello  stesso  fondo  e
formulare apposito atto di indirizzo ai Dipartimenti competenti; 

RILEVATO che:

- le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni di eccezionalità ed
urgente necessità di tutela della salute pubblica e di tutela del sistema economico regionale; 
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-  la Regione Calabria  ha già intrapreso una verifica delle  risorse disponibili  rinvenienti  e delle
azioni da dedicare alle misure per il contenimento e la gestione della crisi;

- la proposta di riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 sarà attuata attraverso
una rimodulazione delle risorse disponibili non ancora impegnate dell’Asse 3 (OT3) “Competitività
dei Sistemi Produttivi” ed Asse 4 (OT4) “Efficienza Energetica e Mobilità Sostenibile”, come da
tabella allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa;

- la suddetta proposta di riprogrammazione mira a garantire il sostegno alla sanità,  alla ricerca e
allo sviluppo tecnologico e il sostegno finanziario per le imprese calabresi e, quindi, a contenere e
contrastare la crisi epidemiologica;

PRESO ATTO che la proposta di riprogrammazione è coerente con i vincoli imposti dall’art. 2 del
Regolamento (UE) n.  460/2020 “Modifiche del Regolamento (UE) n. 1303/2013”,  che dispone
<<lo Stato membro può trasferire durante il  periodo di programmazione un importo fino all’8 %
della  dotazione  di  una  priorità  al  1°  febbraio  2020  e  entro  il  limite  del  4%  del  bilancio  del
programma a un’altra priorità dello stesso Fondo a favore dello stesso programma>>;

VISTO il D.P.G.R. del 17/03/2020, n, 21 “Istituzione task-force regionale a sostegno del Settore

economico produttivo calabrese - emergenza COVID 19”;

VISTA la D.G.R. del 01.04.2020, n. 30 “Emergenza COVID 19 – Misure di aiuto alle imprese –

Competitività sistema Economico e Produttivo regionale – Atto di indirizzo”;

RITENUTO, per quanto sopra, di dover:

-  approvare la  proposta di  riprogrammazione finanziaria dell’Asse  3 “Competitività  dei  Sistemi
Produttivi”  ed Asse 4  “Efficienza Energetica e Mobilità Sostenibile” del POR Calabria FESR FSE
2014-2020  finalizzata a  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  COVID-19,  come  da  tabella
allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa;

- delegare il Dipartimento “Programmazione Comunitaria” a procedere alla riprogrammazione del
POR tenendo  conto  delle  modifiche  finanziarie  e  delle  esigenze  legate  alla  nuova  condizione
socio-economica determinata dal COVID-19 e anche in relazione alle azioni di sostegno alla sanità
e  alla  sanità  di  prossimità,  alla  ricerca  e  allo  sviluppo  tecnologico,  al  sostegno  delle  attività
produttive, al lavoro e all’inclusione sociale, all’istruzione e alla  formazione, alla promozione del
territorio e al rafforzamento della capacità istituzionale;

- formulare apposito atto di indirizzo ai Dipartimenti competenti affinché procedano all’attivazione di
misure per il sostegno alla sanità e alla sanità di prossimità, alla ricerca e allo sviluppo tecnologico,
alle  imprese  calabresi,  al  lavoro  e  all’inclusione  sociale,  all’istruzione  e  alla  formazione,  alla
promozione del territorio e al rafforzamento della capacita istituzionale;

RILEVATO  che la  suddetta revisione rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 15, comma 2 a)
della Legge regionale n. 30/2016;

VISTA la  Tabella  di  proposta  di  modifica  del  Piano  finanziario  del  POR Calabria  FESR FSE
2014/2020, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

PRESO ATTO

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che
l’istruttoria  è  completa  e  che  sono  stati  acquisiti  tutti  gli  atti  e  i  documenti  previsti  dalle
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia;

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art.
28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7,
sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità
della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie,
nazionali  e regionali,  ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di  Giunta
approvato con D.G.R. n. 336/2016; 
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- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il
presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o  pluriennale
regionale; 

VISTI

-  il  D.P.G.R.  n.  354  del  24.06.1999  “Separazione  dell'attività  amministrativa  di  indirizzo  e  di
controllo da quella di gestione”;

- la Legge regionale del 13.05.1996, n. 7 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa
della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” e ss.mm.ii.;

-  il  Decreto  legislativo  30.03.2001,  n.  165  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.;

- la Legge regionale del 12.10.2016 n. 30 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione
Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e
sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;

SU  PROPOSTA  del  Presidente  della  Giunta  regionale   formulata  alla  stregua  dell’istruttoria
compiuta  dalle  strutture  interessate,  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di  coerenza
programmatica  e  conformità  alla  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale  dell’atto  resa
dall’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR  FSE 2014/2020, a voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare la proposta di riprogrammazione finanziaria dell’Asse 3 “Competitività dei Sistemi
Produttivi”  ed Asse 4  “Efficienza Energetica e Mobilità Sostenibile” del POR Calabria FESR
FSE 2014-2020 finalizzata a fronteggiare l’emergenza epidemiologica COVID-19, come da
tabella allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa;

2. di delegare il Dipartimento “Programmazione Comunitaria” a procedere alla riprogrammazione
del  POR  tenendo  conto  delle  modifiche  finanziarie  e  delle  esigenze  legate  alla  nuova
condizione socio-economica determinata dal COVID-19 e anche in relazione alle  azioni  di
sostegno alla sanità e alla  sanità di  prossimità,  alla  ricerca e  allo  sviluppo tecnologico,  al
sostegno  delle  attività  produttive,  al  lavoro  e  all’inclusione  sociale,  all’istruzione  e  alla
formazione, alla promozione del territorio e al rafforzamento della capacità istituzionale;   

3. di dare mandato all’Autorità di Gestione di notificare la proposta di revisione del POR Calabria
FESR  FSE  2014-2020,  ulteriormente  corredata  da  tutte  le  informazioni  e  motivazioni  a
supporto, ai servizi della Commissione Europea dopo la relativa approvazione da parte del
Comitato  di  Sorveglianza  del  Programma  mediante  procedura  di  consultazione  scritta
d’urgenza e, dopo la suddetta approvazione, di trasmettere la deliberazione finale di revisione
del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 al Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 15, comma 2
a) della Legge regionale n. 30/2016 ;  

4. di  formulare  apposito  atto  di  indirizzo  ai  Dipartimenti  competenti  affinché  procedano
all’attivazione di misure per il sostegno alla sanità e alla sanità di prossimità, alla ricerca e allo
sviluppo tecnologico, alle imprese calabresi, al lavoro e all’inclusione sociale, all’istruzione e
alla formazione, alla promozione del territorio e al rafforzamento della capacita istituzionale;

5. di notificare la presente deliberazione a cura del Dipartimento proponente ai Dirigenti Generali
dei Dipartimenti responsabili degli Assi prioritari del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 e al
Dirigente Generale del Dipartimento “Bilancio,  Finanze,  Patrimonio” per gli  adempimenti  di
rispettiva competenza;
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6. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione,
ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto
del Regolamento UE 2016/679.

IL SEGRETARIO GENERALE                            LA PRESIDENTE
          F.to Eugenia Montilla             F.to Jole Santelli
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Allegato: Proposta di riprogrammazione finanziaria del POR Calabria FESR FSE 2014-2020. Emergenza epidemiologica 
COVID-19 

  

Assi OT Fondo 
Piano finanziario 

vigente 

Nuovo piano 
finanziario  

Variazione 

Asse 1 - Promozione della Ricerca e dell'Innovazione OT1 FESR 188.713.072 188.713.072  

Asse 2 - Sviluppo dell’Agenda Digitale OT2 FESR 168.912.388 168.912.388  

Asse 3 - Competitività dei Sistemi Produttivi OT3 FESR 186.855.739 224.855.739 + 38.000.000 

Asse 4 - Efficienza Energetica e Mobilità Sostenibile OT4 FESR 480.426.377 442.426.377 - 38.000.000 

Asse 5 - Prevenzione dei Rischi OT5 FESR 93.879.441 93.879.441  

Asse 6 - Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale OT6 FESR 324.491.231 324.491.231  

Asse 7 - Sviluppo delle Reti di Mobilità Sostenibile OT7 FESR 223.520.321 223.520.321  

Asse 8 - Promozione occupazione sostenibile e di qualità  OT8 FSE 168.750.000 168.750.000  

Asse 9 - Inclusione Sociale  OT9 FESR 139.733.803 139.733.803  

Asse 10 – Inclusione sociale  OT9 FSE 67.825.000 67.825.000  

Asse 11 - Istruzione e formazione OT10 FESR 155.170.094 155.170.094  

Asse 12 - Istruzione e Formazione OT10 FSE 86.150.000 86.150.000  

Asse 13 - Capacità Istituzionale OT11 FSE 16.394.835 16.394.835  

Asse 14 - Assistenza Tecnica AT FESR 78.134.540 78.134.540  

Totale FESR  2.039.837.006 2.039.837.006 0 

Totale FSE  339.119.835 339.119.835 0 

Totale complessivo  2.378.956.841 2.378.956.841 0 
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Viale Europa snc - Località Germaneto – 88100 Catanzaro 
Cittadella Regionale – 8° piano area Greco 

0961.856200 – dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it  

 

 

                                                                                                           

 
Dott. Tommaso Calabrò 

Dirigente generale  
del dipartimento “Programmazione Comunitaria” 

dipartimento.programmazione@pec.regione.calabria.it 
 

Dott.ssa Francesca Palumbo 
Dirigente del Settore 

Segreteria di Giunta e Rapporti con il Consiglio Regionale 
segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it 

 
e p.c.       On. Jole Santelli 

Presidente della giunta regionale 
presidente@pec.regione.calabria.it 

 
dott. Luciano Vigna 

Capo di Gabinetto 
capogabinettopresidenza@pec.regione.calabria.it 

 
Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 
“POR Calabria FESR FSE 2014/2020. Approvazione proposta di modifica piano finanziario. Atto di 
indirizzo. Emergenza COVID-19”. Riscontro nota n. 141685 del 22.04.2020 

 
A riscontro della nota prot. n. 141685 del 22.04.2020 relativa alla proposta deliberativa “POR 

Calabria FESR FSE 2014/2020. Approvazione proposta di modifica piano finanziario. Atto di indirizzo. 
Emergenza COVID-19”, di cui si allega copia digitalmente firmata a comprovare l’avvenuto esame da 
parte dello scrivente, viste le attestazioni di natura finanziaria contenute nella citata proposta e preso 
atto che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che “il 
provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale”, si 
conferma la compatibilità finanziaria del provvedimento. 

 
Dott. Filippo De Cello 
(firmata digitalmente) 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze 

_____________________________ 
Il Dirigente Generale 
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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 30 della seduta del 01/04/2020.                       
 
 
Oggetto: Emergenza COVID 19 – Misure di aiuto alle imprese – Competitività sistema Economico 
e Produttivo regionale – Atto di indirizzo -  
 

Presidente, Vice Presidente o Assessore/i Proponente/i: On. Ass. Fausto Orsomarso 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale: Dott. Felice Iracà 

Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) ________________________ 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 JOLE SANTELLI 
Presidente 

  

2 ANTONINO SPIRLÌ Vice Presidente X  

3 DOMENICA CATALFAMO Componente X  

4 SERGIO DE CAPRIO Componente X  

5 GIANLUCA GALLO Componente X  

6 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  

7 SANDRA SAVAGLIO Componente X  

8 FRANCESCO TALARICO Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 7 pagine compreso il frontespizio e di n. 3 allegati. 
 
 
 
 
 
                       

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n° 124320 del 01/04/2020 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTI: 

-  Il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 

1080/2006;  

-  Il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

-  Il Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti "de minimis"; 

-  l’Accordo di Partenariato (AdP Italia), quale strumento per stabilire la strategia (risultati attesi, 

priorità, metodi di intervento) di impiego dei fondi comunitari per il periodo di programmazione 

2014/2020, adottato con Decisione di esecuzione dalla Commissione in data 29.12.2014; 

- La Deliberazione di Giunta Regionale n. 303 dell’11/08/2015 con la quale è stato approvato il 

Programma Operativo Regionale Calabria FESR – FSE 2014/2020; 

- La Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 1 dicembre 2015, recante “Presa d’atto della 

Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020 e Istituzione del Comitato 

di Sorveglianza”;  

-  La Deliberazione di Giunta Regionale n. 45 del 24.02.2016 avente ad oggetto “Presa d’atto del 

Programma Operativo Regionale (POR) FESR/FSE 2014-2020 (approvato dalla Commissione 

Europea con Decisione C(2015) n. 7227 final del 20/10/2015) e dell’Informativa sulla decisione finale 

nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR/FSE 2014-

2020; 

 

RICHIAMATI:  

 la  dichiarazione  di  emergenza  internazionale  di  salute pubblica per  il  coronavirus  

(PHEIC)  dell'Organizzazione  Mondiale della Sanita' del 30 gennaio 2020;  

 la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/1/2020 con la quale è stato tra l’altro stabilito che  

“ ai sensi e  per gli effetti dell'articolo 7, comma 1, lettera c), e dell'articolo 24, comma 1, del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per 6 mesi  dalla  data  dello stesso  
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provvedimento,  lo  stato  di emergenza   in   conseguenza   del   rischio    sanitario    

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;  

 i D.P.C.M. del 09/03/2020 e del 11/03/2020 recanti misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO  il D.L. n. 18 del 17/03/2020  “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”;   

RICHIAMATO altresì il comma dell’art. 56 del succitato  D.L. n. 18 del 17/03/2020 il quale riconosce 

l’epidemia da COVID-19  come evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia, ai sensi 

dell’articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione adottate ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 

dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e contenenti misure per la prevenzione e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019, tra cui, da ultimo, l’ordinanza n. 15 del 22 

marzo 2020; 

VISTA l’ordinanza 22 marzo 2020, adottata dal Ministero della Salute d’intesa con il Ministero 

dell’Interno, contenete “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”  

CONSIDERATO che: 

- l'attuale situazione di diffusa crisi internazionale determinata dalla insorgenza di rischi per la 

pubblica e privata incolumità connessi ad agenti virali trasmissibili, che stanno interessando anche 

l'Italia, sta determinando rilevanti e gravi effetti negativi sul sistema economico nazionale ed 

internazionale; 

- le misure di contenimento del contagio adottate dallo Stato italiano e da altri Stati limitano 

notevolmente la possibilità di spostamento delle persone e di movimentazione delle merci, incidendo 

pesantemente sulla capacità operativa delle imprese; 

- a causa del rischio di contagio o per effetto delle misure di contenimento adottate dalle Autorità 

nazionali, molte attività economiche sono temporaneamente sospese o stanno subendo notevoli 

limitazioni, con conseguenti gravi effetti finanziari sul sistema delle imprese; 

- è ragionevole prevedere che la situazione di crisi economica e finanziaria si protrarrà per un 

considerevole periodo anche dopo la fine dell’emergenza sanitaria; 

- in ragione dell’evolversi dell’epidemia da COVID-19, dichiarata dall’Organizzazione mondiale della 

Sanità (OMS) quale emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, è necessario contenere le 

prevedibili ripercussioni sul sistema delle imprese calabresi; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 19 del 22/03/2020 “Emergenza COVID 19 – Strumenti di Ingegneria 

Finanziaria Regionale – Sospensione pagamento rate – Sospensione termini decadenziali misure di 

aiuto previsti nei confronti delle imprese- Atto d’indirizzo”;  
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VISTO il  Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del COVID-19 ( C2020 1863) del 19 Marzo 2020 con il quale la Commissione Europea 

constata, tra l’altro, che:  

 L'epidemia di COVID-19 diffusa in tutti gli Stati membri dell'Unione non solo costituisce una 

grave emergenza sanitaria per i cittadini e le società, ma assesta anche un durissimo colpo alle 

economie del mondo e dell'Unione e una risposta economica coordinata degli Stati membri e 

delle istituzioni dell'UE è fondamentale per attenuare tali ripercussioni negative sull'economia 

dell'UE.  

 L'impatto sull'economia avviene attraverso diversi canali; c'è uno shock dell'offerta dovuto alla 

perturbazione delle catene di approvvigionamento, uno shock della domanda determinato da 

una minore domanda da parte dei consumatori, l'effetto negativo dell'incertezza sui piani di 

investimento e l'impatto dei problemi di liquidità per le imprese.  

 Le diverse misure di contenimento adottate dagli Stati membri, come le misure di 

distanziamento sociale, le restrizioni degli spostamenti, la quarantena e l'isolamento, sono volte 

a far sì che lo shock sia il più possibile breve e limitato. Tali misure hanno un impatto 

immediato sia sul versante della domanda che dell'offerta e penalizzano imprese e dipendenti, in 

particolare nei settori della sanità, del turismo, della cultura, del commercio al dettaglio e dei 

trasporti. Al di là degli effetti immediati sulla mobilità e sugli scambi commerciali, l'epidemia di 

COVID-19 colpisce sempre più le imprese di tutti i settori e di tutti i tipi, le piccole e medie 

imprese (PMI) e le grandi imprese. L'impatto si fa sentire anche sui mercati finanziari mondiali, 

in particolare per quanto riguarda la liquidità. Tali effetti non si limiteranno a un determinato 

Stato membro, ma avranno un impatto dirompente sull'economia dell'Unione nel suo complesso.  

  Nelle circostanze eccezionali determinate dall'epidemia di COVID-19, le imprese di qualsiasi 

tipo possono trovarsi di fronte a una grave mancanza di liquidità. Sia le imprese solvibili che 

quelle meno solvibili possono scontrarsi con un'improvvisa carenza o addirittura con una 

mancata disponibilità di liquidità e le PMI sono particolarmente a rischio. Ciò può quindi 

ripercuotersi in maniera grave sulla situazione economica di molte imprese sane e sui loro 

dipendenti a breve e medio termine e può anche avere effetti più a lungo termine che ne mettano 

in pericolo la sopravvivenza.  

 Le banche e gli altri intermediari finanziari hanno un ruolo fondamentale nel far fronte agli 

effetti dell'epidemia di COVID-19 mantenendo il flusso di credito all'economia. Se il flusso di 

credito sarà assoggettato a forti limitazioni, l'attività economica subirà un brusco rallentamento 

poiché le imprese avranno difficoltà a pagare i propri fornitori e dipendenti. In tale contesto è 

opportuno che gli Stati membri possano adottare misure per incentivare gli enti creditizi e gli 

altri intermediari finanziari a continuare a svolgere il proprio ruolo e a sostenere le attività 

economiche nell'UE.  

 

 È possibile che le imprese non solo debbano affrontare una carenza di liquidità, ma subiscano 

anche danni significativi a causa dell'epidemia di COVID-19. La natura eccezionale 

dell'epidemia di COVID-19 dipende dal fatto che tali danni non potevano essere previsti, sono 

di notevole entità e hanno pertanto fatto sì che le imprese si trovassero in condizioni che 

differiscono nettamente dalle condizioni di mercato in cui operano generalmente. Anche le 

imprese sane, ben preparate ad affrontare i rischi inerenti alla normale attività imprenditoriale, 
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possono trovarsi a dover far fronte a queste circostanze eccezionali, al punto che la loro 

sopravvivenza potrebbe essere messa a repentaglio.  

 L'epidemia di COVID-19 comporta il rischio di una grave recessione che riguarda l'intera 

economia dell'UE, dal momento che colpisce imprese, posti di lavoro e famiglie. Un sostegno 

pubblico adeguatamente mirato è necessario per garantire la disponibilità di liquidità 

sufficiente sui mercati, per contrastare i danni arrecati alle imprese sane e per preservare la 

continuità dell'attività economica durante e dopo l'epidemia di COVID-19. …… 

CONSIDERATO che la sopra richiamata Comunicazione della Commissione Europea COVID-19 ( 

C2020 1863) del 19 Marzo 2020 sottolinea altresì che ……” che l'epidemia di COVID-19 interessa tutti 

gli Stati membri e che le misure di contenimento adottate dagli Stati membri hanno un impatto sulle 

imprese, la Commissione ritiene che un aiuto di Stato sia giustificato e possa essere dichiarato 

compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, per un 

periodo limitato, per ovviare alla carenza di liquidità delle imprese e garantire che le perturbazioni 

causate dall'epidemia di COVID-19 non ne compromettano la redditività, in particolare per quanto 

riguarda le PMI” .  

RITENUTO che la stessa Commissione Europea ha ritenuto opportuno favorire agli Stati membri 

opportune indicazioni in ordine alla compatibilità degli aiuti da strutturare nell’attuale situazione di crisi 

ed in particolare:  

 Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali;  

 Aiuti sotto forma di garanzie sui prestiti;  

 Aiuti sotto forma di tassi d'interesse agevolati per i prestiti; 

 Aiuti sotto forma di garanzie e prestiti veicolati tramiti enti creditizi o altri enti finanziari;  

 Assicurazione del credito all'esportazione a breve termine.  

CONSIDERATO che, alla luce delle indicazioni manifestate con la Comunicazione COVID-19 (C2020 

1863) del 19 Marzo 2020 occorre formulare altro puntuale atto di indirizzo ai Dipartimenti Regionali 

competente affinché siano messe in atto, senza indugi, opportune misure di aiuto alle imprese regionali 

finalizzate ad evitare che l’attuale fase recessiva dell’economia regionale si trasformi, in ragione 

dell’attuale situazione di emergenza sanitaria in atto, in una fase depressiva con conseguenti danni 

irreversibili al sistema economico e produttivo regionale;  

DATO ATTO che benché  il D.L. n. 18 del 17/03/2020  “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”  contempli diverse misure a sostegno della liquidità delle imprese 

alcune di queste si palesano come non immediate e tali da generare iniezioni di effettiva liquidità nei 

bilanci delle imprese;  

DATO ATTO altresì  che in coerenza con il confronto avviato dalle competenti Autorità nazionali con i 

servizi della Commissione europea per individuare le forme e le azioni più opportune da mettere in atto 

per far fronte all’emergenza sanitaria e per offrire un sostegno all’economia, la Regione Calabria ha già 

intrapreso una prima verifica delle risorse disponibili e delle azioni da dedicare alle misure per il 

contenimento e la gestione della crisi.  

CONSIDERATO che si intendono rafforzare le misure di sostegno previste nell’ambito dell’Asse 1 

(OT 1) e dell’Asse 3 (OT 3) con la riprogrammazione finanziaria del POR Calabria FESR-FSE 2014-

2020;  

RICHIAMATO un  recente studio Cerved https://know.cerved.com/news/covid-19-e-sostenibilita-

delle-imprese/ il quale delinea come, di fronte alla crisi provocata dal COVID 19,  l’obiettivo 

fondamentale della politica economica deve essere quello di evitare i fallimenti delle imprese.  

RITENUTO che, oltre alle risorse derivanti dalla riprogrammazione finanziaria del POR Calabria 

FESR-FSE 2014-2020,  è intendimento dell’Amministrazione regionale finalizzare altre entrate afferenti 

alla programmazione unitaria nazionale e comunitaria( PAC, FSC, ecc) a supporto del sistema 
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economico e produttivo regionale in concomitanza con l’evolversi della crisi sanitaria ed economica con 

l’obiettivo primario, coerentemente con le indicazioni della Commissione Europea, di evitare il 

fallimento delle imprese a causa della crisi di liquidità ed impiantando altresì ulteriori condizioni 

strutturali per garantirne il loro rilancio produttivo;  

CONSIDERATO a tale fine che occorre formulare puntuale atto di indirizzo ai Dipartimenti Regionali 

competenti, formulare apposito atto di indirizzo ai Dipartimenti competenti, Sviluppo Economico e 

Attività Produttive, Lavoro e politiche sociali, Turismo e Spettacolo, con il supporto della finanziaria 

regionale, Fincalabra s.p.a. di procedere, senza alcun indugio, con misure di aiuto alle imprese ed il 

sostegno del sistema economico e produttivo regionale attraverso l’attivazione di strumenti finanziari, 

avvisi ed altre iniziative secondo i seguenti indirizzi operativi da attuarsi in ordine prioritario:  

1) Misure di sostegno alla liquidità: Istituzione di un Fondo “Liquidità Calabria” per la 

concessione di prestiti alle imprese a tassi agevolati; 

2) Misure di sostegno del capitale circolante e/o delle perdite subite;  

3) Misure di sostegno alla liquidità sotto forma di garanzia: Integrazione/rafforzamento  della 

Sezione Speciale Calabria del Fondo di Garanzia per le PMI utilizzando le opzioni previste dal 

DL 18/2020 “Cura Italia”; Attivazione di altre misure di garanzia compatibili con il Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19 ( C2020 1863) del 19 Marzo 2020;  

4) Strumenti Finanziari FSE 2014/2020: forme di sostegno alle piccole imprese quali il 

microcredito e/o misure  di aiuto per il sostegno della liquidità delle imprese sociali;  

5) Interventi sugli strumenti di sostegno in essere: introduzione di ogni opportuna flessibilità 

consentita dalle norme e dagli avvisi per favorire le imprese beneficiarie; rifinanziamento di 

sportelli operativi connessi ad avvisi pubblici per la concessione di aiuti agli investimenti; 

attivazione di nuovi avvisi con specifico riferimento al rafforzamento ICT di imprese operanti in 

particolari settori per sostenere innovazioni tecnologiche e di processo attraverso l’introduzione 

di Piani di Smart Working; Piani di formazione aziendale;  

PRESO ATTO 

- che il Dirigente Generale del Dipartimento proponente attesta che l’istruttoria è completa e che 

sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento 

che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente Generale del Dipartimento proponente ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e 

dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta 

dell’istruttoria effettuata, attesta la regolarità amministrativa nonché la legittimità della 

deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 

nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 

approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente Generale del Dipartimento proponente attesta che il presente provvedimento non 

comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  

SU PROPOSTA Assessore al Lavoro, Sviluppo Economico e Turismo Dr. Fausto ORSOMARSO.  
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DELIBERA 

 

1.- Per i motivi in premessa, al fine di mitigare le ripercussioni negative sull’economia calabrese 

dell’emergenza sanitaria COVID-19,  formulare apposito atto di indirizzo ai Dipartimenti competenti, 

Sviluppo Economico e Attività Produttive, Lavoro e politiche sociali, Turismo e Spettacolo affinchè, 

con il supporto della finanziaria regionale, Fincalabra s.p.a. si proceda, senza alcun indugio, con misure 

di aiuto alle imprese ed il sostegno del sistema economico e produttivo regionale attraverso l’attivazione 

di strumenti finanziari, avvisi ed altre iniziative secondo i seguenti indirizzi operativi da attuarsi in 

ordine prioritario:  

 Misure di sostegno alla liquidità: Istituzione di un Fondo “Liquidità Calabria” per la 

concessione di prestiti alle imprese a tassi agevolati; 

 Misure di sostegno del capitale circolante e/o delle perdite subite;  

 Misure di sostegno alla liquidità sotto forma di garanzia: Integrazione/rafforzamento  della 

Sezione Speciale Calabria del Fondo di Garanzia per le PMI utilizzando le opzioni previste dal 

DL 18/2020 “Cura Italia”; Attivazione di altre misure di garanzia compatibili con il Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19 ( C2020 1863) del 19 Marzo 2020;  

 Strumenti Finanziari  FSE 2014/2020: forme di sostegno alle piccole imprese quali il 

microcredito e/o misure  di aiuto per il sostegno della liquidità delle imprese sociali;  

 Interventi sugli strumenti di sostegno in essere: introduzione di ogni opportuna flessibilità 

consentita dalle norme e dagli avvisi per favorire le imprese beneficiarie; rifinanziamento di 

sportelli operativi connessi ad avvisi pubblici per la concessione di aiuti agli investimenti; 

attivazione di nuovi avvisi con specifico riferimento al rafforzamento ICT di imprese operanti in 

particolari settori per sostenere innovazioni tecnologiche e di processo attraverso l’introduzione 

di Piani di Smart Working; Piani di formazione aziendale;  

2. - Di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Comunitaria la 

pubblicazione della presente deliberazione sul sito CalabriaEuropa.  

 

3. - Di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento Sviluppo Economico Attività 

Produttive a: Dipartimento Presidenza, Dipartimento Lavoro e politiche sociali, Dipartimento Turismo e 

spettacolo, Dipartimento Finanze, Bilancio e Società Partecipate,  Dipartimento Programmazione 

Comunitaria, Dipartimento programmazione Nazionale,  Fincalabra s.p.a.  

 

4.- Di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del 

provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi 

del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento 

UE 2016/679. 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                              LA PRESIDENTE 
              Avv. Ennio Antonio Apicella              On. Avv. Jole Santelli 
 
 
 
 
 
 
 

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 25 di 51



R_CALABR|R_CALABR|PROT. N. 0000607|13/01/2020 - Allegato Utente 1 (A01)
Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 26 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 27 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 28 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 29 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 30 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 31 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 32 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 33 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 34 di 51



Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 35 di 51



�
���������������������	�
�	�������	�
��������
�	����������������	�
���

�
�������������������������������������������� !�"������������������������
�
�##����$�����������	
��

����	���������	
���
���	
������������������


���
���	
���
�������
�
�
�
%������������	��������&��%��'������&�$�(((((((((((((((((((((((((�

���������)�����*���������'��'������+$�((((((((((((((((((((((((((((�

����#����&����������&�$�((������%�����%����,-(((((((((((((((((((((((((�

����#����&��.������&�$�(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((�

�
�

�����������	
��


������
	����	����
��������
����	����

� � � ��
�
	�
� ���
	�
�

��
 
������!�����"#$%&�$"��
�

��
���
	�
�
� �

��
�	��	���%$'�"!$�
�

%��
���
���
	�
�
� �

(�
����

��)��)�#��&�
�

�����	
	�
�
� �

��
���
����!*'!�++"�
�

�����	
	�
�
� �

,�
�	��	�
�����$--"�
�

�����	
	�
�
� �

.�
/
�
������"��$'�+"�
�

�����	
	�
�
� �

0�
/��	�
�����"''$�
�

�����	
	�
�
� �

1�
/��	�
�����*''"�
�

�����	
	�
�
� �

������
��
�'
��
������ 
	
��

��


�� �2	����
���	�

3�
�
#���

��
�����������	
����	3�44.44�����	
������
����
�5��	�
�������
����	3�44�44��


����3�
�
�
� � � � � � � ���������������� �

'����	5
����
�����������
��6�5�	�	��������

���
�
	�
������
���
	��3�

$
�7����
	�
� 
	
��

��

�7�������
	���)�
�	����
4444�����������	���
�4444444444444444444�

�

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 10 del  30 Gennaio 2017

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 36 di 51



�

	�����
	�������	
��

�

/�.
���

�� �
������������


�������
�����


��

��
��0����
���
����(8�	3���0��
��	�
�����������	���
��
��
5�������	
� �

� ��
�	���� �		2�

� 
� �
2��
		�

� �


�� '����� �#
��
� ��� �����
��6� ������ �9
�
��
�
�
��9
��
�/�	�������������	
�����2���

��

��
���.������

���:108��	3��1(8����	����
8��	
���

������ � ��



���������
��������	���
��68��
�5�	�	����
	����
�
���	
����

������ ��

;���2����	
���
�
���
�	�
��
	�������

�
	����� � ����
���� � ���� � ����������� � ���5�	�	������ � ����� � � 5�	������2��2��
��
����
�	�
����
	��� �'$&�� �


;*	��	
� � 
2���
�� � ���������8� �	�
����� 	


;������� �


���
������������	
�������
�������
5�	�������	�
;�����������������
	����������������������
�������	�


��2�����6��


;*	��	
�
2���
�<���

�� 
�� �

��
��� �$�&� 	3� ��=���,� ��
	�
� ��� ���
���� >7
5�	����	
� �
�� ����
��� ��� ��5�	�	����
	���
�2��
���� 	����	�

� �
�� ���������� 
2���
�� �
�� �
� �
������ ��� ������������	
� ���������� 
�
�

������ ��	���������3� ������������	
� �
�
�� �	�
��
	��� ����

�
	����� ��� �2�� �

�������
�� �8�
������ ���8� �


�� 

��
� 	3� ��0=���(� ��
������ ��

��������� ��� ����
	������� ���������?� �9
�
�����
���
��9
��
��
��
�2��
	����



�5�	�
��6������
���9
��
��/�	���'$&��


��������������	
�
���������� ��	�����	�� �	�9
� �
�� �	�
��
	��� ��������� �� 
��


�� 	����	�

8� ��� �
	��� �


����3� �8�
���������8��


��������� 

��
���0=���(8� �	�52	���	
��

� ��55�����
	����
�
�� �	�
��
	����


��
������������	
� ���2	������� 
� ��� 5�	�� �

� �������
� �������� �
�
�� �	�
��
	��� ��
������� 
�
�


�
55���
	�
�
�
�2���	
�5�	�	������8��	�9
�������
����
���
�	�����


���
����@�	�3��

%��.��	

���0��

�� �
�� �	�
��
	��� ��������� �� 
��


�� 	����	�

8� ��� �
	��� �


����3� �8� ������ ���� �


�� 

��
� 	3�
��0=���(8� ��	�� ��
������ 	


�������� ��� ���������� ��� ����	
���
���	
8� �� �2�� ��	�
	2��� ��	��
�
5�	���8� �2

�� ���
� ��� ���2	�� �	�������� ��� ����������	
� 
� ������
����	
8� �	� ����
	������� ���� 

�
����	��������	��	����	�
����
	���
���
���	����
��6��
��/�	���'$&�
�

���	��

�����	��������	��
�	�
�
����
� ������ �
� ������	��
	����


��2�����6���
�������


������
�� 

���
����9
���� ��
���	
�
�
��������

<��

�� 
�������������

�������
����	�
���
���
��
���



�������
��9
�
���

��
����$�&�	3���=���,�9��
�
���	���� �

����2����	
� �
�� ���������� ��� ����	
� ��
���	
� ����

�
	����� �

��
������������	
����2	����������������8����
�2����������2���	���

� �����������5�	�	����
	���
	����	�

� �	����
�
	�
� ������������ ��� �
	��� �

� �
��
��
	��� �*&�� 	3� �(�(=���(8� �
�� 
��
������������	
� �
�
�� �	�
��
	��� ����

�
	����� ����	��8� �
�� 
�� �
���	
� ��
�����8� ��� A�
1(�3.(�31:�8��3�

���.����	
���0��

�� 
����3� �8� ������ 1��� �


�� 

��
� �1� ���
���
� ���,8� 	3� ��1� �
��	�
� ����������	�� �
�� 
��
5�������	
��

� ��
�	�����		2�

�
��
2��
		�

��


��'������

��
���� �����
��6� ���.�������
���
�
�9
� �
� 5�	
� ��� �����2���
� �
� ����

���
	��� �
�� 5�	��� ���2��2��
�� 
2���
�� ���0����(8� 	�	�
��	�
2��� �

�� ����� �

� (�� ���
���
� ���,8� �
	����� 
���
	���� �
�� 
�� ��
���	
� B
��������

8� 
��
��
���
	����

� ���	���
��� ��
�� �!�	������ � ��7�������
	����
�� � 

� ���
����9
� ���� ���
���	
8� �����
��	�
�������	���
�!�	���
����


;&��	�����
��



�/�	�	�
8����
����������	����	
���



�
���
	�
�
��� 5�	�	����
	��� ���
���� � 

� �����	��������	�� � ����
���� ��
������
���� ��
���8���
�
	����
��$�&8�

	�����
���	�������	�����

�����������
	�������	������
��


��

��
���������
��68�2	����������������
2��
������



�������
���
����
���

���

��
����$�&�	3���=���,8��
���
;���2����	
���
��������������
���������	
���
�����
���	
8�����

�
	������

��������������	
�
2���
�<��

�� �
���	��1���	�
��7

��
�����	
�	3�����

���3��3���.�
���
���	
���
������9���

�� ������������� 2	�� ������ ��������� �
�� 
�2��
����� �



� ������
� �

� ���������� ��� ����	
� 
�
��
���	
� ����

�
	���
� �

�� ������������	
� 
2���
�� ���������� �����
	����� �



�
����	�����2����	����

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 10 del  30 Gennaio 2017

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 37 di 51



��� 
�� �
�
�������	
� 
=�� �
� ����

���
	��� �



� ����	�� �	����
�
	�
� ��
����
� 	

� ���	�� ���
����	
���
���	
� ���������0=���(�
� 
�� �
�
�������	
����	2���� �	�
��
	��8� �	����
�
	�
�
��
������ 	


�� ������������	
� �

� /�	��� '��
2���� 
� ��
���	
� �/'��� ���0����(�
�
5�	�	�������
������	���
�
�����
��2���5�	�	���������2
�
�������	
������

��
8��
����	�����
�
7
��
���#
��
��������

�����8�	3�..8�������
���.8�������.<��

�

��� �
�����

���
	����
������
���� �	�
�����	

��"��/&'����
���������0����(�	�	���	�
2���
�

��������

�(�3��3���,��9
������		��
��
�
�52	���	�	��8����
�������

�����
���	�2��8�

	����
������������
�
	�����	
��
�����2�
	�������9�2�2�����
��������

��7
�����	
��


��
���������	
� 
2���
�� �����,�� �00�� 5�	�
� �

� (�3��3���,8� 	


�� ���2��� �9
� �
��6�
�
5�	���� �2

�� ���
� �



� ��

�����	�� �	� ������ �

����
� �
� �"�� 	�	�9C� �2

�� ���
� �


��
�����	���
��6�����
��
�5�	������5�	�	����
	��<��

�

��� 
�� �
�
�������	
� ��� ����	�� ��� ��55�����
	��� ����

�
	����� �

�� �����
���� �

� �"��
��
������ /&'�=/'&� ���������� ��
�
	��� ��	� �� ����
��� ��� �


���	
� �

� ����������
��
�������	


�����2����
���2�

��


�������������

�������

������������������	
�
�
��
���	
<�

�

�� ����
��	����� �
� 7�������
	��� ������������	
� +����	�

� 
� ���2	������� �2���� �
��
��
����
	���	
�
�������
�� 
����������	
��
�
�����2�
	���������
�	�	�
��

��������������
����	
�
���
���	
�����

�
	���
��

��������������	
�
2���
�����������8��
��	���

�
�	�������	��5��	��
����
��"���	��	����	�
������
�
	��3��

��
���
�8��
���	��8�����

�� ��������
� �
����	���������	
���
���	
� ���������������8� �
��������������
���

���
�
�����
���2��2����

��"�������8��������������������������������������
�����	�"��
������'�
��5����
�����	�8�
�


������

����
�
	�
��

��
�����	
�D2�

�����
��	�
���	�
�
������	���

<��

�� ���
�������9
��
����	���������	
���
���	
�����=������������
	�
��

�� ���

� ��
�����	�� �	�����2��
� ��	� 
�� �2�������� 7 �� 	3� ��=���.� �
�� 2	� �������� ����� �� A�
�.(3,,:3.�08��8� �
� 	
���� � �


��	�
��
	��� �

������ �
� ����

���
	��� �


�������� �2��
����
>��	�������#���
�����'��2�
���?����A�03,.�3.��8118��9
�	�	���
	
���	5
�������	�D2�	���	

�
�"����
������/&'��/'&���=���E���
������2	�����	����
	���5�	�	��������
��

��
�
���
�
����
���
�����	�
��
	��<�

�� ���

� ��
�����	�� �

��"����
������ /&'�����0=���(� ��� ����

���
� ��� �
	��� �


��7 ��	3�
�,:=���.8����
�����5������
��	�
��������

��7 ��	3(1�=���.8��
��2	����������������������
��A��.13(�.30��8��<�

�� ���

���
�����	���

����
�������
����������
���9
���	������
�
��2	�
���
�D2�����������2����	
�
�

��"����
������/&'�����0=���(8��	�D2�	���
��	���
	����
��
	�2�

��


����
����

������
�� ��

�����
��6���� ����������E��2�
����
���D2


����
��������
������������
�
����8��
��
2	����������������A�.�3,.:3..�8��<�

�� ���
���
�
�������	
��������	�������55�����
	�������

�
	������

�������
�����

��"����
������
/&'�=/'&� ���������� ��
�
	��� ��	� �� ����
��� ��� �


���	
� �

� ���������� ��
������� 	


��
���2����
���2�

��


�������������

�������

������������������	
�
���
���	
<�

�� �
��	���
� �
� 7�������
	��� ������������	
� +����	�

� 
� ���2	������� ��� �
5�	��
� �
�� �����
�2��
�������
�5�	
��


�����������	
��

����	���������	
���
���	
�����=����8����������
�
�

�
�������6�	
�����
��	


���������


�����2��������

����	����
�����������
��

�7�������
	����
�� 

�
��
����9
������
���	
<�

��
�/	
���9
�
�����������	
��

��2��
�������	����
	����	


��������������
������	
��


����3����
�


��#
��
��
���	�

�	3(�=���.<��

/�.
���

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 10 del  30 Gennaio 2017

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 38 di 51



�� �
��
��
��
	����*&��	3��(�(=���(��

����
��
	���
2���
��
��

���	���
����

��0����
���
�
���(8� �
��	�
� ����������	�� ���2	�� �2
� /�	��� 
2���
�� ��� ���
2���� �
���	�

8� �2
� /�	���
�����

�
2���
�8��2
�/�	��������
���	
8��2
�/�	���
2���
��������
���
��
�����
2�����2��

�
�
�2
� /�	��� 
2���
�� �
�� �
�� �55���� ���������� 
� 
�� �
���� 
� ����������	�� �
	
��
�� �2
� /�	���

2���
�� ��� ���
2���� �
���	�

8� �2
� /�	��� �����

� 
2���
�8� �2
� /�	��� ��� ��
���	
� 
� �2
�
/�	��� 
2���
�� �
�� �
�� �55���� ���������� 
� 
�� �
���8� 
� �9
� ������� �
� �
��
��
	��� ��&�� 	3�
��1(=���.��

���	���
��<�

�� �
� �
��
��
	��� �*&�� �(��=���(��

����
��
	���&2���
�� 
� �

���	���
��� �

� �0� ���
���
�
���(8� �

�������
�/�	��� � 
2���
����� ���
2���� �
���	�

� �9
�������� �
� �
��
��
	��� ��&��	3�
��1�=���.��

���	���
��<�

�� �
� �
��
��
	��� �*&�� �(��=���(��

����
��
	���&2���
�� 
� �

���	���
��� �

� �0� ���
���
������
���(8��

�������
�/�	��������

�
2���
���9
���������
��
��
��
	�����&��	3���1�=���.<�

�� �
��
��
��
	����


������*&�����=������


�����������	
��

�0��
		����������
��	�
�2	�
�����
�
2���
�������	�������2
�����
	�������	


���������
��5�	������2��2��
��
����	�
����
	���

2���
�<�

�� �
� � �
��
��
	��� �*&�� �11=����� ��� 
�
�2���	
� �


�� ���������	
� �

� �,� 5
������� �����
�
��	�
� ����
��6� ��� ���
������	
� �

� �
��
��
	��� �*&�� �(�(=���(� �
�� D2�	��� ���2����� �
�
���


�� �
�� �� ���������� ��
������� 	


;������� �


;���
������ $	�
����
	��� �	� 5����
� �


��
��
������
��


;���2�����	
<�

�� �
� � �
��
��
	��� 	3� ��,=����� ��� 
�
�2���	
� �


�� ���������	
� �

� 0� ������ ����� �9
�
�����
���
� 	���
� ��� ���2����	
� �

� �
��
��
	���*&�� �(�(=���(� �
�� D2�	��� ���2����� 
��
�
�
���	����	
��
������
���	�
��
���
��
������
��5�	�
��	

�D2����������5
���
	����


;
55�������
�


;���2����	
� 
� 
�� 	��
	�
��2��� �



� ���
����
� ��� �	�
��
	��� �
�� �� 5�	��� ���2��2��
�� 
� ���
�	�
����
	���
2���
�<�

�� �
� � �
��
��
	��� 7


����� �*&�� 	3� �1�=����� �


�� ���������	
� �

� (� ������ ����� �9
�
�	�
�����
��
��
��
	����*&���(�(=���(<�

�� �
��"��
	���
	��� �
�� 
�� �9�2�2����
�� �������������������� ��

�����������	
�&2���
����	�
7
�����	
� �����(�� �,0(� �

� ��3�(3���(8� ����5������ ��	� 7
�����	
� �����,�� �00�� �

�
(�3��3���,�

�� 
��7
�����	
����������1�����

��:�������
��������	� 
��D2�

� 
�����������	
�&2���
��9��
�����������	� 
�$��
��� 
����������������
	��������9
������
���
��
�� ���
�	���
�� �����2	�
�
��
��
���
������ �


�*	��	
� ������
���� 
�� ������������	
� �
�� /�	��� '��2��2��
�� 
� ��� $	�
����
	���
&2���
���'$&��
������
�
	����
�D2����������5
���
	���	


���������


��D2�

��
	��	���
�
�	����
������������"�
����������
�	�����

������
����6��



�����	��������	��	����	�
��
��
���	�
�<�

�� 
�� 7
�����	
� 	3� �����,�0��0� �

� ��3��3���,� ��	� 
�� D2�

� 
�� ���������	
� &2���
�� 9��
�����������
�����������"�
��������
���	�

���
������/&'��/'&�����=����<�

�� 
��7

��
�����	
��


�� �2	��� �
���	�

�	3�,����

��3��3���,� 
�� �2	��� �
���	�

�9����
���
������


��7
�����	
��������������	
��

�����������"�
�������/&'�=/'&����������<��

�� 
��7

��
�����	
�	3� �,��

� ��3��3���.���	� 
��D2�

� 
�� �2	����
���	�

�9����
���������

�
�"����
������/&'��/'&�����=�����
��


�$	5����������2

���
�����	
�5�	�

��


������
�2���
�����
2�����	
�����
	��

�'����
������%�'���

��"�<�

�� 
��7

��
�����	
��


�� �2	����
���	�

�	3�0(��

��3�(3���.8���	�
��D2�

�E������������������
�
���	�� 5�	�	������� �

� ���������� "�
������� /&'��/'&� ����=����8� ������
���� �
�� �����
����������8��������6�����	�
����
	��8�"��
������'�
��5���8�����	��
���		2�
��6<��

�� 
��7

��
�����	
��


�� �2	����
���	�

�	3�����

���3��3���.<�
�� 
��7

��
�����	
��


�� �2	����
���	�

�	3��.���

��(3�,3���.���������
��
����
�����<�
�
/�.
�8��
��
�F��
�� �
�7
��
���

���
������(�3�(3����8�	3��.,�
���3��3��3<��
�� 
��

��
��
���	�

��

��(3�,3�::.8�	3�0�
���3��3��3<�
�� �
� 73�3 3�3� 	3� (,�� �

� ��3�.3�:::� �

������ �

�� �
�������	
� �


��������6� ����	���������� ���

�	��������
������	���

�����D2


���
����	�

8��
�����
�����5������
���	�
��������	��
�73�3 3�3�
	3���.��

�,3��3����<�

�� 
�� 

��
� �
���	�

� �

� ��3��3���.� 	3� (�� �
��	�
� >���
��������� ����
� 

�����

������ ����
�
�������� �
�
���
� 
��
� 	���
������ �� 
���
���
������ ����
� ����
���
� �� ������ 
���������
������������ ����
�
� �� ����
� 
����
��
������ �
����
��� 
��� ��� 
��������� ��� �����

�� ��
��������?<�����

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 10 del  30 Gennaio 2017

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 39 di 51



�� 
�� 7

��
�����	
� �


��  �2	��� �
���	�

� 	3� �:� �

� ,3��3���,� �
��	�
� >�

���
������ ����
�
����
��
������������
�����
������
�������
��?<�

�� 
��7

��
�����	
��


�� �2	����
���	�

�	3��1���

���3�.3���,��
��	�
�>�

���
����������
�
����
��
������������
�����
������
�������
�����

���
���������
����
��
�
����������?<��

�� 
��7

��
�����	
��


�� �2	����
���	�

�	3�,����

��.3��3���,���	�
��D2�

�E�����������������

��	2����'��2��2�������	����������


�� 3�3�
� 
���
����
������������2����	
��



� 52	���	��
�����
	���
��
��
5�	����
�����	������������	�����������


���
���	
���
�����<�

�� #��7

��
�����	
��


�� �2	����
���	�

�	3��0.��

��,3�,3���,8���	�
��D2�

�E��������55������

��	����������7����
	�
��
	
��

��

�7�������
	���������������	
�+����	�

�
����2	�������
�
�����3����
��������G<�

�

%��.��	

���0��

�� �
� 7����
	�
� �
	
��

� �

� 7�������
	��� �����	
	�
� H� ������������	
� +����	�

� 
�
���2	������� �� � ���
���� �9
� 
�����2�������E� ����

���
� �9
� ��	�������� ��D2������ �2���� �
�� ����� 
� ��
���2�
	�����
��������


�����������	�����

��
�
�����
��
��
	����9
�������
�	�	��
�����
���<�

�� �
� 7����
	�
� �
	
��

� �

� 7�������
	��� �����	
	�
8� �2

�� ������� �


�����2������� 
55
��2���8�
���
���� 
�� �
��
����6� ����	���������8� 	�	�9C� 
�� 

��������6� �


�� �

��
�����	
� 
� 
�� �2��
��	5�����6��


�����������	����� 

��
�
���� �
��
��
	������2	�����
8�	����	�
��
� �
���	�
�8����
�
	����


����3��18��������8�

��3��8�
��


����3�(�8��������8�

��3��8��


��

��
��
���	�

��(�
��������::.�	3�0<��

�� �
� 7����
	�
� �
	
��

� �

� 7�������
	��� �����	
	�
� ���
���� �9
� �
� ��
�
	�
� �����
���
	���
����
�6����
��2����2


�������
��
��
�������������	
���

��7

��
����$�&�	3���=���,<�

�

'2���	5���
�����������

���
���
	�
��


�� �2	����
���	�

8��������2	�	����

��
����	�

�
�� 

����������	��
���
��
� �	���
�
���8��9
�D2�� ��� �	�
	��	�� ��������
�D2�

�����
� �	�
���	�
�
�
�����	���

��

�
�3� ��� ��������
� �
� ���	�� ��� ����	
� ��
���	
� ������ ����

�
	���
� �

�� ������������	
�


2���
�� ���������� ��� �2�� �

�� 7

��
��� �$�&� 	3� ��=���,� �9
� ��� �


��� �

�� ��
�
	�
�
�

��
�����	
�D2�

�����
��	�
���	�
�
������	���

<�

�3� ������
�������9
��
����	���������	
���
���	
�����=������������
	�
��

�� 

� ��
�����	�� �	�����2��
� ��	� 
�� �2�������� 7 �� 	3� ��=���.� �
�� 2	� �������� ����� �� A�
�.(3,,:3.�08��8��
�	
������


��	�
��
	����

�������
�����

���
	����


���������2��
����
>��	�������#���
�����'��2�
���?����A�03,.�3.��8118��9
�	�	���
	
���	5
������ �	�D2�	���
	

� �"�� ��
������ /&'�� /'&� ��=��� E� ��
������ 2	�� ���	����
	��� 5�	�	������� �
�� 

�
�
�
���
�����
���
�����	�
��
	��<�

�� 

���
�����	���

��"����
������/&'�����0=���(��������

���
�����
	����


��7 ��	3�
�,:=���.8����
�����5������
� �	�
��������

��7 ��	3(1�=���.8��
��2	� ����������������
�������A��.13(�.30��8��<�

�� 

���
�����	���

����
�������
����������
���9
���	������
�
��2	�
���
�D2�����������2����	
�
�

� �"�� ��
������ /&'�� ���0=���(8� �	� D2�	��� 
��	���
	��� �
��
	�2�

� �


�� ��
���
�

������ �� ��

� ����
��6� ��� ���������� E� �2�
����
� �� D2


�� ��
������ ��
� ����������
�
�
����8��
��2	����������������A�.�3,.:3..�8��<�

�� 
�� �
�
�������	
� ��� ����	�� ��� ��55�����
	��� ����

�
	����� �

�� �����
���� �

� �"��
��
������ /&'�=/'&� ���������� ��
�
	��� ��	� �� ����
��� ��� �


���	
� �

� ����������
��
�������	


�����2��� �
���2�

��


��������� ����

�������

������������������	
�
�
��
���	
<�

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 10 del  30 Gennaio 2017

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 40 di 51



�� �
�� �	�
��
	��� �	�����2���� ��	� 
�� 7 �� 	3� ��=���.� 
� D2


�� �

� �"�� ��
������ /&'��
���0=���(��������

���
�����
	����


��7 ��	3��,:=���.8����
�����5������
��	�
������
��

��7 ��	3(1�=���.<�

(3� ����
��	���
��
�7�������
	���������������	
�+����	�

�
����2	�����������
5�	��
��
�������
�2��
�������
�5�	
��


�����������	
��

����	���������	
���
���	
�����=����8����������
�
�


��������6�	
�����
��	


���������


�����2��������

����	����
�����������
��

�7�������
	����
��


���
����9
������
���	
<�

�3� ��� �
��	���
� �
� 7�������
	��� )�
�	���8� �������	��� 
� /�	�	�
� �
�� ��
����
	��� ���
����
�
	��<�

,3� ��� �����
��
�
� 
����
�
	�
��

��
�����	
��
���	���
����
���	�

��
���
����
����
	�������2��
�

��#
��
��
���	�

�	3�(�=���.8����2����

�����
�
	�
��
����
��

�'
��
�������� 
	
��

<�

.3� ��� 	���5����
� 
�� ��
�
	�
� �

��
�����	
� �

�� ��
���
	��� �

� ��	���
��� �
�� !�	������ H�
7�������
	����
��

���
����9
������
���	
�H�
��
���
���
	�
��

� �2�����������	
���
���	
8�
7��
����
��


���
	�����
��
����
���	
�B
��������

��
���
��
�2�����������
�
	��<�

03� ���	���5����
�
����
�
	�
��

��
�����	
����7�������
	����
���	����
���


����2����	
����2����

�
7�������
	���������������	
�+����	�

�
����2	������<�

13� ��� �����
�
�
� �

�� �2��
������	
� �


�� ��
�
	�
��

��
�����	
� �2
�)*������ ��� �
	��� �


��


��
� �
���	�

� .� ����

� ����� 	3� ��� �2� ���9�
���� �

� 7����
	�
� 
	
��

� �

� 7�������
	���
�����	
	�
8� �9
� �����
�
�6� ��	�
��2�
�
	�
� �� �����
��
�
�� �
� �
���	����

� �


��
B������
	��� ��������
	��I�
���
3���� �
�� 
�� �2��
������	
� �2
� ����� �����2���	�

� �


��
�
���	
8�����
	����

��3
��3�������������(�	3�((3��

�
�
�

�
�

�
�
�

�
�.����
	���������	
�� ���������������������������� � �
�%��.����
��
�
�
�
�
�
�
�
7

��9
�E��
����������
�����
���

��9
8�

����
���	5
�����8���
	
�����������������
��
�2
��
$
�%
���
����	�
� �
�
�
�
'�� ���
���� �9
� ������ ��	5���
� �


�� ��
�
	�
� �

��
�����	
� E� ������ �����
���� �	� �����
4444444444444444��
�7�������
	��=���	�
�
�����=��2��
���	���
����
���	�

�2�
�
#�����
��������
����
�
�

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 10 del  30 Gennaio 2017

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 41 di 51



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14019-6-2017
    DELIBERA  3 marzo 2017 .

      Programma di azione e coesione 2014-2020. Programma complementare Regione Calabria.      (Delibera n. 7/2017).     
     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-sizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento eu-ropei (SIE) 2014/2020; 
 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del Comitato intermini-steriale della programmazione economica in tema di co-ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per il coordinamento delle iniziative delle amministra-zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 
 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-nistri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 
 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di finanziamento degli interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi strutturali; 
 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so-pracitata legge n. 147/2013, come modificato dall’art. 1, comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (leg-ge di stabilità 2015), che ha previsto il finanziamento dei programmi di azione e coesione a valere sulle disponi-bilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-2020 dalla Tabella E allegata al bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale ai programmi operativi nazionali e regionali fi-nanziati dai Fondi SIE; 
 Visto, in particolare, il comma 245 della legge n. 147/2013, che prevede che il monitoraggio degli in-

terventi complementari sia assicurato attraverso le fun-zionalità del sistema informativo MEF-RGS secondo le specifiche tecniche che sono state successivamente diramate con la circolare MEF-RGS n. 18 del 30 aprile 2015;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del rego-lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e integrazioni;  Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e gli articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004);  Viste le delibere di questo Comitato n. 8/2015 e n. 10/2015 relative all’Accordo di partenariato per la programmazione dei fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020 ed alla definizione dei relativi cri-teri di cofinanziamento pubblico nazionale adottate in accordo con quanto disposto dalla legge 16 aprile 1987, n. 183;  Visti il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 dicembre 2016, concernente la nomina dei Ministri senza portafoglio e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) 12 dicembre 2016 recante il conferi-mento dell’incarico di Ministro per la coesione territoria-le e il Mezzogiorno al prof. Claudio De Vincenti;  Vista la nota del Ministro per la coesione territoria-le e il Mezzogiorno n. 236-P del 23 febbraio 2017 e l’allegata nota informativa predisposta dal competente Dipartimento per le politiche di coesione, concernente la proposta di adozione del Programma di azione co-esione - Programma operativo complementare 2014-2020 presentato dalla Regione Calabria, unitamente al relativo Sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e al quadro finanziario per Obiettivo specifico/Azione, che si pone in funzione strettamente complementare rispet-to all’omologo Programma operativo regionale FESR/FSE 2014-2020 e, in particolare, ne integra e rafforza gli interventi, al fine di assicurare un maggiore impatto e una più efficiente esecuzione finanziaria degli stes-si, nel quadro della programmazione regionale unitaria 2014-2020;  Considerato che nella nota informativa allegata alla proposta, predisposta dal DPCoe - cui compete il coor-dinamento dei Fondi SIE per quanto concerne la relativa programmazione - vengono illustrati l’impostazione, l’ar-ticolazione e i principali contenuti del programma com-plementare in esame;  Considerato che il valore complessivo del Programma della Regione Calabria è posto a valere sulle risorse del Fondo di rotazione, la cui disponibilità (pari alla diffe-renza tra tasso di cofinanziamento teorico e tasso di cofi-
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nanziamento effettivo nazionale del Programma operati-vo regionale FESR e   FSE)   ammonta a 720,81 milioni di euro, al netto dell’importo di 111,83 milioni di euro già accantonato per il completamento dei progetti inseriti nei programmi FESR 2007-2013 non conclusi alla data del 31 dicembre 2015 - ai sensi del comma 804 della legge di stabilità 2016, ed è articolato per assi tematici; 

 Considerato altresì che nel «Quadro finanziario indi-cativo per Obiettivo specifico/Azione» sono riportati i valori finanziari che, in prima istanza, la Regione inten-de attribuire alle singole azioni, specificando, per quelle non valorizzate, che la relativa indicazione è stata dettata dall’eventualità futura di dover procedere alla loro imple-mentazione attraverso rimodulazioni finanziarie interne all’Asse cui appartengono o tra Assi; 
 Considerato che la Regione Calabria esclude l’assog-gettabilità del Programma alla Valutazione ambientale strategica (VAS), in quanto le azioni individuate nel PAC sono comprese in piani/programmi di settore già assog-gettati a VAS; 
 Considerato che, in attuazione della delibera del CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, sul citato programma della Regione Calabria la Conferenza Stato-Regioni ha reso il proprio parere favorevole nella seduta del 23 febbraio 2017; 
 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 
 Vista l’odierna nota n. 1068-P, predisposta congiunta-mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-ordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base della presente delibera con le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente delibera; 
 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno; 
 Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dell’econo-mia e delle finanze; 

  Delibera:  

  1. Approvazione del «Programma di azione e coesione 2014-2020 - Programma complementare della Regione Calabria» e assegnazione di risorse.  
 In attuazione del punto 2 della delibera di questo Co-mitato n. 10/2015 è approvato il Programma di azione e coesione 2014-2020 - Programma complementare della Regione Calabria, che viene allegato alla presente delibe-ra e ne costituisce parte integrante. 

  Il valore complessivo del Programma è pari a 720,81 milioni di euro, articolato secondo gli assi tematici di cui alla successiva tabella 1:  
 TABELLA 1 

  Assi   Milioni di euro 
  Promozione ricerca e innovazione   6.000.000,00  
  Sviluppo Agenda digitale   17.862.301,84  
  Competitività sistemi produttivi   90.333.081,98  
  Efficienza energetica e mobilità sostenibile   119.130.178,02  
  Prevenzione dei rischi  7.000.000,00  
  Tutela e valorizzazione del patri-monio ambientale e culturale   130.278.196,00  
  Sviluppo delle reti di mobilità sostenibile   131.201.661,00  
  Promozione occupazione sosteni-bile e di qualità   60.000.000,00  
  Inclusione sociale (Ob OT 9 FESR)   42.470.646,05  
  Inclusione sociale (Ob OT 9 FSE)  19.193.926,00  
  Istruzione e formazione (Ob OT 10 FESR)  13.911.164,50  
  Istruzione e formazione (Ob OT 10 FSE)  22.250.000,00  
  Capacità istituzionale  43.176.399,72  
  Assistenza tecnica  18.000.000,00  

 TOTALE  720.807.555,11  
   
  2. Erogazione delle risorse  

  Le risorse assegnate al programma complementare og-getto della presente delibera sono erogate dal Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, secondo le se-guenti modalità:  
 erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse assegnate al Programma; 
 pagamenti intermedi fino al raggiungimento del li-mite del 90 per cento delle risorse assegnate all’interven-to, sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate tramite il sistema informativo RGS-IGRUE; 
 pagamento del saldo finale nella misura del 10 per cento della dotazione finanziaria complessiva dell’inter-vento sulla base di apposita domanda di pagamento finale attestante la positiva conclusione dell’intervento. 

  3. Disposizioni attuative e monitoraggio  
 La Regione Calabria, in linea con gli adempimenti pre-visti dalla citata delibera n. 10/2015, assicurerà il rispetto della normativa nazionale e comunitaria applicabile agli 
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interventi del Programma e la regolarità delle spese da rendicontare. 

 La Regione Calabria assicura la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale del Programma e li invia al Sistema unitario di monito-raggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE utilizzando le funzionalità del sistema di monitoraggio dei fondi SIE 2014-2020. 
 L’Amministrazione titolare del Programma assicura la messa in opera di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tut-ti i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario con-cesso, essa è responsabile del recupero e della restituzione delle corrispondenti somme erogate, a titolo di anticipazio-ne, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. Ai sensi della normativa vigen-te, si provvede al recupero di tali risorse anche mediante compensazione con altri importi spettanti alla medesima Amministrazione, sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle disponibilità del Fondo stesso. 
 Il citato Programma dovrà concludere la propria attua-zione entro la data già prevista dai regolamenti per la con-clusione dei programmi comunitari del ciclo 2014-2020. 
 Il DPCoe riferirà almeno annualmente, e in ogni caso su specifica richiesta, a questo Comitato sull’attuazione della presente delibera. 
 In conformità con quanto disposto dalla delibera n. 10/2015, in caso di eventuali rimodulazioni finanziarie che non comportino una revisione degli obiettivi strate-gici e/o una modifica della dotazione finanziaria com-plessiva, provvedono congiuntamente l’Amministrazione titolare del Programma, e il Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, quale Amministrazione responsabile del co-ordinamento del Fondo SIE di riferimento. 

 Roma, 3 marzo 2017 
 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il Segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 6 giugno 2017Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg. prev. n. 775

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato 1, denominato «Programma di azione e coesio-ne 2014-2020 - Programma complementare della Regione Cala-bria», che forma parte integrante della delibera, è consultabile sul sito http://www.programmazioneeconomica.gov.it/2017/04/06/allegati-non-pubblicati-in-g-u/    

  17A04106

    UNIVERSITÀ DI GENOVA
  DECRETO RETTORALE  5 giugno 2017 .

      Modifiche allo statuto.    
     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989 n. 168 »Istituzione del Mi-nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca scien-tifica e tecnologica» e, in particolare, l’art. 6 comma 9;  Vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 «Norme in ma-teria di organizzazione delle università, di personale ac-cademico e reclutamento, nonché delega per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario» e, in particolare, l’art. 2;  Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Genova;  Visto il regolamento generale di Ateneo;  Vista la delibera del senato accademico in data 24 gen-naio 2017 con cui sono state approvate in via definitiva le proposte di modifica allo Statuto;  Vista la nota prot. n. 6665 del 3 febbraio 2017, assunta a protocollo ministeriale con n. 1756 del 7 febbraio 2017, con la quale le modifiche allo Statuto di Ateneo sono state trasmesse al Ministero dell’istruzione, dell’università e del-la ricerca al fine di consentire il controllo di legittimità e di merito ai sensi dell’art. 6, comma 9 della legge n. 168/1989;  Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’univer-sità e della ricerca prot. n. 4398 del 6 aprile 2017, conte-nente i rilievi e le osservazioni allo Statuto adottato dagli organi di governo in data 24 gennaio 2017;  Visti la delibera assunta in via preliminare dal senato accademico nella seduta del 26 aprile 2017, il parere fa-vorevole espresso dal consiglio di amministrazione in data 27 aprile 2017 e la delibera assunta dal senato accademico in data 30 maggio 2017 con la quale sono state approvate in via definitiva le proposte di modifica allo Statuto di Ateneo;  Ritenuto che sia utilmente compiuto il procedimento previsto per la modifica di Statuto ai sensi dell’art. 3 dello Statuto medesimo; 
  Decreta:    
  Art. 1.

     Sono emanate le modifiche allo Statuto dell’Università degli studi di Genova secondo il testo di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-sente provvedimento.   
  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-ciale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore il quin-dicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione.   
  Art. 3.

     Il documento informatico originale sottoscritto con fir-ma digitale è conservato presso l’Area legale e generale ed è altresì pubblicato nell’Albo-Web di Ateneo, nonché sul relativo sito istituzionale, nella sezione «Amministra-zione trasparente». 
 Genova, 5 giugno 2017 

 Il rettore: COMANDUCCI   
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 gennaio 2015 .

      DeÞ nizione dei criteri di coÞ nanziamento pubblico nazio-
nale dei programmi europei per il periodo di programma-
zione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione 
degli interventi complementari di cui all’articolo 1, com-
ma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di par-
tenariato 2014-2020.      (Delibera n. 10/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, speciÞ ca le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
Þ ssati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proÞ cuo utilizzo dei ß ussi Þ nanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modiÞ cazioni e integra-
zioni, recante il regolamento sull’organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione per l’at-
tuazione delle politiche comunitarie, di cui all’art. 5 della 
richiamata legge n. 183/1987; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 agosto 1999, 
n. 141 (  G.U.   n. 257/1999), concernente il riordino delle 
competenze del Comitato stesso che trasferisce, tra l’al-
tro, al Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica (ora Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze) la determinazione, d’intesa con le Amministra-
zioni competenti, della quota nazionale pubblica dei pro-
grammi, progetti e altre iniziative coÞ nanziate dall’Unio-
ne europea; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modiÞ cazioni 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei ministri le funzioni di cui 
all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, relative alla programmazione 
economica e Þ nanziaria, al coordinamento e alla veriÞ -
ca degli interventi per lo sviluppo economico territoriale 
e settoriale e delle politiche di coesione, esercitando a 
tal Þ ne le funzioni attribuite dalla legge in materia di 
strumenti di programmazione negoziata e di program-
mazione dell’utilizzo dei fondi strutturali comunitari, 
prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio dei 
ministri o il Ministro delegato si avvalgano, per l’eser-
cizio di tali funzioni, del Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n.125, che, al Þ ne di assicurare il persegui-
mento delle Þ nalità di cui all’art. 119, quinto comma, 
della Costituzione e rafforzare l’azione di programma-
zione, coordinamento, sorveglianza e sostegno della po-
litica di coesione, istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, di seguito denominata «Agenzia», sottopo-
sta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o del Ministro delegato, prevedendo tra l’altro che le 
funzioni relative alla politica di coesione siano ripartite 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la citata 
Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2014); 

 Visti in particolare i commi 240, 241, 242 e 245 
dell’art. 1 della predetta legge n. 147/2013, i quali disci-
plinano i criteri di coÞ nanziamento dei programmi euro-
pei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, 
nonché i criteri di Þ nanziamento degli interventi com-
plementari rispetto ai programmi coÞ nanziati dai Fondi 
strutturali; 

 Considerato in particolare che il predetto comma 240 
stabilisce che, alla copertura degli oneri relativi alla 
quota di cofinanziamento nazionale pubblica relativa 
agli interventi cofinanziati dall’Unione europea per il 
periodo di programmazione 2014-2020 a valere sulle 
risorse dei Fondi strutturali e di investimento europei, 
nei programmi operativi a titolarità delle Regioni e 
delle Province autonome, concorre il Fondo di rota-
zione di cui alla richiamata legge n. 183/1987, nella 
misura massima del 70 per cento degli importi previsti 
nei piani finanziari dei singoli programmi regionali, 
mentre la restante quota del 30 per cento è a carico 
dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome, 
nonché degli eventuali altri organismi pubblici parteci-
panti ai programmi; 

 Considerato inoltre che il successivo comma 241 pre-
vede che il detto Fondo di rotazione concorra integral-
mente per gli interventi a titolarità delle Amministrazioni 
centrali dello Stato; 

 Considerato altresì che il comma 242 dell’art. 1 della ci-
tata legge n. 147/2013 prevede, tra l’altro, che il Fondo di 
rotazione concorra, nei limiti delle proprie disponibilità, 
al Þ nanziamento degli oneri relativi all’attuazione degli 
interventi complementari rispetto ai programmi coÞ nan-
ziati dai Fondi strutturali dell’Unione europea 2014/2020, 
inseriti nell’ambito della programmazione strategica deÞ -
nita con l’Accordo di partenariato 2014/2020, preveden-
do anche - al Þ ne di massimizzare le risorse destinabili 
agli interventi complementari - che le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano possano concor-
rere al Þ nanziamento degli stessi con risorse a carico dei 
rispettivi bilanci; 
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 Visto il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio dell’Unione europea del 2 dicembre 2013, 
che stabilisce il quadro Þ nanziario pluriennale per il pe-
riodo 2014-2020; 

 Visti i Regolamenti (UE) n. 1299, n. 1301, n. 1303, 
n. 1304 e n. 1305 del 17 dicembre 2013 e il Regolamento 
(UE) n. 508 del 15 maggio 2014, recanti disposizioni co-
muni e speciÞ che sui Fondi strutturali e di investimento 
europei - Fondi SIE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 223/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo al Fondo di aiuti europei 
agli indigenti (FEAD); 

 Vista la nota ARES(2013) n. 3779289 del 20 dicem-
bre 2013 e vista altresì la conseguente decisione di ese-
cuzione della Commissione del 3 aprile 2014 (2014/190/
UE), notiÞ cata con il numero C(2014) 2082, che Þ ssa, 
tra l’altro, la ripartizione annuale per Stato membro delle 
risorse globali del Fondo europeo di sviluppo regionale, 
del Fondo sociale europeo, della dotazione speciÞ ca per 
l’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, nonché 
l’elenco delle regioni ammissibili, gli importi da trasferi-
re dalle dotazioni dei Fondi strutturali di ciascuno Stato 
membro al meccanismo per collegare l’Europa e agli aiuti 
agli indigenti per il periodo 2014-2020; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
del 16 giugno 2014 (2014/366/EU), come modiÞ cata dal-
la decisione di esecuzione della Commissione del 17 no-
vembre 2014 (2014/805/EU), che istituisce l’elenco dei 
programmi di cooperazione e indica l’importo globale 
del sostegno complessivo del Fondo europeo di sviluppo 
regionale per ciascun programma nell’ambito dell’obiet-
tivo “Cooperazione territoriale europea” per il periodo 
2014/2020; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza UniÞ cata 
nella seduta del 16 aprile 2014 - repertorio atti n. 44/CU 
- sulla proposta di Accordo di partenariato relativo alla 
programmazione dei Fondi strutturali 2014/2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 aprile 2014 (  G.U.   n. 122/2014), che conferisce al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, Segretario del Consiglio dei ministri, la delega 
a esercitare le funzioni di cui al richiamato art. 7 del de-
creto-legge n. 78/2010, come convertito dalla citata legge 
n. 122/2010, prevedendo che, ai Þ ni dell’esercizio delle 
predette funzioni, lo stesso Sottosegretario si avvalga del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 dicembre 2014 (  G.U.   n. 15/2015) che, in attua-
zione dell’art. 10 del citato decreto-legge n. 101/2013, 
istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
il Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Visto l’Accordo di partenariato Italia adottato con 
decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Com-
missione europea, concernente la programmazione dei 
Fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 

2014-2020, che - ai sensi del citato Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio - 
contiene, tra l’altro, la dotazione annuale indicativa di 
ciascun Fondo per programma; 

 Considerato che nell’odierna seduta questo Comitato 
ha preso atto - ai sensi di quanto previsto al punto 2 della 
propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 (  G.U.   n. 209/2014) 
- dell’Accordo di Partenariato adottato dalla Commissio-
ne europea per il periodo di programmazione 2014-2020; 

 Considerata l’esigenza di deÞ nire i criteri per la de-
terminazione del coÞ nanziamento pubblico nazionale 
dei programmi coÞ nanziati dal Fondo europeo per lo 
sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo 
(FSE), dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), dal Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca (FEAMP), dei programmi coÞ nanziati nell’am-
bito della «Cooperazione Territoriale Europea», compre-
si quelli Þ nanziati con lo strumento europeo di vicinato 
(ENI) e di assistenza alla preadesione (IPA   II)  , del Fondo 
europeo per gli aiuti agli indigenti (FEAD) e della Inizia-
tiva per l’Occupazione Giovanile (YEI); 

 Tenuto conto degli obblighi in materia di addizionalità 
previsti dall’art. 95 del più volte citato Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Considerata la necessità di assicurare l’efÞ cace mo-
nitoraggio sull’attuazione degli interventi strutturali co-
munitari 2014-2020 e sull’utilizzo delle relative risorse 
Þ nanziarie, nonché di prevedere idonei meccanismi di co-
ordinamento, impulso e vigilanza sull’attivazione, a cura 
delle Autorità competenti, di efÞ caci sistemi di gestione 
e di controllo compatibili con la normativa comunitaria; 

 Viste le note del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri con delega alla coesio-
ne territoriale n. 4459 del 16 ottobre 2014 e n. 4710 del 
27 ottobre 2014 e la relativa documentazione allegata 
predisposta dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica, concernenti la proposta di delibera per la deÞ -
nizione dei criteri di coÞ nanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei relativi al periodo 2014-2020 e 
la programmazione degli interventi complementari di cui 
al richiamato art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’Accordo di partenariato; 

 Tenuto conto che nella seduta del 10 novembre 2014 
questo Comitato ha approvato la suddetta proposta, su-
bordinando - in considerazione della materia trattata - la 
formalizzazione della relativa delibera all’acquisizione 
del parere della Conferenza Stato-Regioni; 

 Considerato che, nella seduta del 13 novembre 2014, 
la Conferenza Stato-Regioni ha espresso il proprio pare-
re favorevole sulla citata proposta di delibera, condizio-
nandolo al recepimento di alcune osservazioni e istanze 
emendative presentate nel corso della seduta stessa; 

 Considerato che, tra l’altro, la Conferenza Stato-Re-
gioni ha condizionato il proprio parere favorevole a che 
il Fondo di rotazione assicuri per la regione Campania un 
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importo di 320 milioni di euro, quale riequilibrio Þ nan-
ziario delle risorse riprogrammate nell’ambito del Piano 
di Azione e coesione dai decreti del Ministero dell’econo-
mia e delle Þ nanze 7 agosto 2013, numeri 47 e 48 (  G.U.   
n. 195/2013); 

 Vista la successiva nota n. 5333 del 25 novembre 2014 
con la quale il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con delega alla coesione territoriale 
ha pertanto presentato un aggiornamento della suddetta 
proposta, che recepisce gran parte delle istanze emenda-
tive formulate dalla Conferenza Stato-Regioni, e in par-
ticolare la previsione che il Fondo di rotazione assicuri 
la copertura per il riequilibrio Þ nanziario della Regione 
Campania; 

 Vista altresì la nota n. 5700 del 10 dicembre 2014, in 
cui il citato Sottosegretario con delega alla coesione terri-
toriale ha espresso l’opportunità di sottoporre la proposta 
aggiornata all’esame del Comitato, in considerazione del-
le modiÞ che - anche di carattere sostanziale - formulate 
dalla Conferenza Stato-Regioni e recepite nella proposta 
stessa; 

 Ritenuto di poter accogliere la suddetta proposta ag-
giornata, nei termini ivi indicati, che recepisce parzial-
mente le istanze espresse nel parere della Conferenza 
Stato-Regioni; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 4749 del 10 novembre 2014, predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze, con le relative osservazio-
ni e prescrizioni; 

 Vista la odierna nota n. 422, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze e posta a base della odierna seduta del 
Comitato; 

 Su proposta del Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio con delega alla coesione territoriale, d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle Þ nanze; 

  Delibera:  

  1. Criteri di coÞ nanziamento nazionale dei Programmi 
europei per il ciclo di programmazione 2014-2020  

 In corrispondenza delle risorse assegnate dall’Unione 
europea nell’ambito degli «Investimenti per la crescita e 
l’occupazione» per il ciclo di programmazione 2014-2020 
ai Fondi FESR (Fondo europeo di sviluppo regionale) e 
FSE (Fondo sociale europeo), al FEAD (Fondo europeo 
di aiuti agli indigenti), al Fondo per la YEI (Iniziativa per 

l’occupazione dei giovani), ai Programmi per la «Coo-
perazione territoriale europea», compresi quelli Þ nanziati 
con lo strumento europeo di vicinato (ENI) e di assistenza 
alla preadesione (IPA   II)  , il coÞ nanziamento pubblico di 
parte nazionale è assicurato, ai sensi dell’art. 1, commi 
240 e 241, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di 
stabilità 2014) richiamata in premessa, mediante il ricor-
so al Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie, di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183 (di seguito denominato Fondo di rotazione), nei 
limiti della dotazione del Fondo stesso, come stabilita 
nella tabella E allegata alla citata legge n. 147/2013, e 
alle risorse attivabili nell’ambito dei bilanci delle regioni 
e delle province autonome di Trento e Bolzano. 

 All’assegnazione degli importi a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla citata legge n. 183/1987 in favore di 
ciascun programma si provvede in sede di decreto diretto-
riale assunto ai sensi del vigente decreto del Ministro del 
tesoro, bilancio e programmazione economica (ora Mini-
stro dell’economia e delle Þ nanze) del 15 maggio 2000 
(  G.U.   n. 129/2000). 

 Eventuali riduzioni degli importi di Þ nanziamento 
comunitario, per effetto dell’applicazione della clau-
sola del disimpegno automatico di cui all’art. 86 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, nonché 
delle altre fattispecie di riduzione ovvero di soppres-
sione dei contributi previste dallo stesso Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, comportano corrispondenti riduzio-
ni degli importi di coÞ nanziamento a carico del Fon-
do di rotazione, stabilite con decreti direttoriali della 
Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale 
per i rapporti Þ nanziari con l’Unione europea (RGS, 
IGRUE), con conseguente recupero dei Þ nanziamenti 
erogati in eccedenza. 

 Le regioni, le provincie autonome di Trento e Bolzano 
e gli altri enti pubblici partecipanti ai programmi assi-
curano, per i programmi di rispettiva competenza, l’ef-
fettività degli oneri di coÞ nanziamento a proprio carico, 
mediante l’attivazione, nei rispettivi bilanci, di speciÞ che 
risorse Þ nanziarie. 

  1.1 Programmazione FESR e FSE (Fondo europeo di 
sviluppo regionale e Fondo sociale europeo)  

  Il coÞ nanziamento nazionale a carico delle predet-
te fonti è stabilito, per distinte aree territoriali e in coe-
renza con quanto deÞ nito nell’intesa sancita in sede di 
Conferenza uniÞ cata nella seduta del 16 aprile 2014 sulla 
proposta di Accordo di partenariato relativo alla program-
mazione dei Fondi strutturali 2014-2020, come di seguito 
indicato:  

  Regioni meno sviluppate (territori della Campania, 
Calabria, Basilicata, Puglia e Sicilia):  

 per i Programmi operativi nazionali, coÞ nanziati 
dal FESR e dal FSE, il coÞ nanziamento nazionale pub-
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blico è stabilito nella misura massima del 45 per cento 
della spesa pubblica totale (quota comunitaria più coÞ -
nanziamento nazionale) ed è modulato nel rispetto delle 
soglie minime Þ ssate dai regolamenti comunitari, comun-
que non inferiori al 25% della spesa pubblica totale. La 
relativa copertura Þ nanziaria è posta a totale carico del 
Fondo di rotazione; 

 per i Programmi operativi regionali, coÞ nanziati 
dal FESR e dal FSE, il coÞ nanziamento nazionale pub-
blico è stabilito nella misura massima del 50 per cento 
della spesa pubblica totale (quota comunitaria più coÞ -
nanziamento nazionale) ed è modulato nel rispetto delle 
soglie minime Þ ssate dai regolamenti comunitari, comun-
que non inferiori al 25% della spesa pubblica totale. La 
relativa copertura Þ nanziaria è posta a carico del Fondo 
di rotazione in misura pari al 70 per cento della quota 
nazionale pubblica. La restante quota del 30 per cento fa 
carico ai bilanci delle regioni e/o degli altri Enti pubblici 
partecipanti ai programmi. 

 Per far fronte ad alcune speciÞ cità regionali nell’area 
delle Regioni meno sviluppate, il Fondo di rotazione 
assicura la copertura delle risorse necessarie per il rie-
quilibrio Þ nanziario per la regione Campania di cui ai 
decreti del Ministero dell’economia e delle Þ nanze nu-
meri 47 e 48 del 2013, nei limiti dell’importo di 320 mi-
lioni di euro. All’assegnazione di tali risorse in favore 
della Regione Campania si provvede in sede di decreto 
direttoriale, assunto ai sensi del decreto del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
del 15 maggio 2000, sulla base di apposita richiesta del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento 
per le politiche di coesione. Le risorse per il riequilibrio 
Þ nanziario potranno essere utilizzate, per i programmi 
operativi della regione Campania, in aggiunta alla quota 
di coÞ nanziamento nazionale ovvero per ridurre l’appor-
to del bilancio regionale alla quota di coÞ nanziamento 
nazionale. 

  Regioni in transizione (territori dell’Abruzzo, Moli-
se e Sardegna):  

 per i Programmi operativi nazionali, Þ nanziati dal 
FESR e dal FSE, il coÞ nanziamento nazionale pubblico è 
stabilito nella misura massima del 50 per cento della spe-
sa pubblica totale (quota comunitaria più coÞ nanziamen-
to nazionale). La relativa copertura Þ nanziaria è posta a 
totale carico del Fondo di rotazione; 

 per i Programmi operativi regionali, Þ nanziati 
dal FESR e dal FSE, il coÞ nanziamento nazionale pub-
blico è stabilito nella misura massima del 50 per cento 
della spesa pubblica totale (quota comunitaria più coÞ -
nanziamento nazionale). La relativa copertura Þ nanzia-
ria è posta a carico del Fondo di rotazione nella misura 
pari al 70 per cento della quota nazionale pubblica. La 
restante quota del 30 per cento è posta a carico dei bilan-
ci delle Regioni e/o degli altri Enti pubblici partecipanti 
ai programmi. 

  Regioni più sviluppate (territori della Valle d’Aosta, 
Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia Romagna, Marche, Umbria, Toscana, La-
zio e Province autonome di Trento e di Bolzano):  

 per i Programmi operativi nazionali, Þ nanziati dal 
FESR e dal FSE, il coÞ nanziamento nazionale pubblico è 
indicativamente pari al 50 per cento della spesa pubblica 
totale (quota comunitaria più coÞ nanziamento naziona-
le). La relativa copertura Þ nanziaria è posta a totale carico 
del Fondo di rotazione; 

 per i Programmi operativi regionali, Þ nanziati dal 
FESR e dal FSE, il coÞ nanziamento nazionale pubblico 
è indicativamente pari al 50 per cento della spesa pubbli-
ca totale (quota comunitaria più coÞ nanziamento nazio-
nale). La relativa copertura Þ nanziaria è posta a carico 
del Fondo di rotazione nella misura pari al 70 per cento 
della quota nazionale pubblica. La restante quota del 30 
per cento è posta a carico dei bilanci delle Regioni, delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e/o degli altri 
Enti pubblici partecipanti ai programmi. 

  1.2 Programmazione FEASR  

 Per i Programmi operativi nazionali, Þ nanziati dal FE-
ASR, il coÞ nanziamento nazionale pubblico è pari al 55 
per cento della spesa pubblica totale (quota comunitaria 
più coÞ nanziamento nazionale). La relativa copertura Þ -
nanziaria è posta a totale carico del Fondo di rotazione. 
L’eventuale quota pubblica nazionale eccedente tale per-
centuale è posta a carico del bilancio dell’Amministrazio-
ne titolare del programma. 

  Regioni meno sviluppate (territori della Campania, 
Calabria, Basilicata, Puglia e Sicilia):  

 per i Programmi di sviluppo rurale regionali 
(PSR), Þ nanziati dal FEASR, il coÞ nanziamento naziona-
le pubblico è pari al 39,50 per cento della spesa pubblica 
totale (quota comunitaria più coÞ nanziamento naziona-
le). La relativa copertura Þ nanziaria è posta a carico del 
Fondo di rotazione in misura pari al 70 per cento della 
quota nazionale pubblica. La restante quota del 30 per 
cento fa carico ai bilanci delle Regioni. L’eventuale quo-
ta nazionale pubblica eccedente la percentuale del 39,50 
per cento della spesa pubblica totale è posta a carico dei 
bilanci delle medesime Regioni. 

  Regioni in transizione (territori dell’Abruzzo, Moli-
se e Sardegna):  

 per i Programmi di sviluppo rurale regionali 
(PSR), Þ nanziati dal FEASR, il coÞ nanziamento nazio-
nale pubblico è pari al 52 per cento della spesa pubblica 
totale (quota comunitaria più coÞ nanziamento naziona-
le). La relativa copertura Þ nanziaria è posta a carico del 
Fondo di rotazione nella misura pari al 70 per cento della 
quota nazionale pubblica. La restante quota del 30 per 
cento è posta a carico dei bilanci delle Regioni. L’even-
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tuale quota pubblica nazionale eccedente la percentuale 
del 52 per cento della spesa pubblica totale, è posta a ca-
rico dei bilanci delle predette Regioni. 

  Regioni più sviluppate (territori della Valle d’Aosta, 
Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Emilia Romagna, Marche, Umbria, Toscana, La-
zio e Province autonome di Trento e di Bolzano):  

 per i Programmi di sviluppo rurale regionali 
(PSR), Þ nanziati dal FEASR, il coÞ nanziamento nazio-
nale pubblico è pari al 56,88 per cento della spesa pub-
blica totale, ad eccezione della Liguria e della Provin-
cia Autonoma di Trento, per le quali il coÞ nanziamento 
nazionale pubblico è pari al 57,02 per cento della spesa 
pubblica totale. La relativa copertura Þ nanziaria è posta 
a carico del Fondo di rotazione nella misura pari al 70 
per cento della quota nazionale pubblica. La restante 
quota del 30 per cento è posta a carico dei bilanci delle 
Regioni e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano. L’eventuale quota pubblica nazionale eccedente il 
56,88 per cento della spesa pubblica totale (e il 57,02 
per cento della spesa pubblica totale limitatamente alla 
Regione Liguria e alla Provincia Autonoma di Trento), 
è posta a carico dei bilanci delle predette Regioni e Pro-
vince Autonome. 

  1.3 Programmazione FEAMP  

  Per il Programma operativo nazionale, Þ nanziato dal 
FEAMP, il coÞ nanziamento nazionale pubblico è così 
deÞ nito:  

 per le misure relative allo sviluppo sostenibile del-
la pesca, dell’acquacoltura delle zone di pesca, nonché 
per le misure relative alla commercializzazione e alla 
trasformazione e all’assistenza tecnica di cui ai capi I, 
II, III, IV e VII del titolo V del Reg. UE n. 508/2014 
citato in premessa, ad eccezione dell’art. 67, e per le 
misure relative alla piccola e media impresa (PMI) di 
cui al capo VIII del titolo V del predetto Regolamento il 
coÞ nanziamento nazionale pubblico è stabilito nella mi-
sura massima del 50 per cento della spesa pubblica to-
tale (quota comunitaria più coÞ nanziamento nazionale). 
La relativa copertura Þ nanziaria è posta a totale carico 
del Fondo di rotazione per le misure gestite dallo Stato, 
mentre per le misure a gestione regionale il 70 per cento 
è a carico delle disponibilità del Fondo di rotazione e la 
restante quota del 30 per cento a carico dei bilanci delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolza-
no. L’eventuale quota pubblica nazionale eccedente la 
percentuale del 50 per cento della spesa pubblica totale è 
posta a carico al bilancio dell’Amministrazione titolare 
del programma; 

 per le misure di controllo ed esecuzione di cui 
all’art. 76 del Regolamento UE n. 508/2014 il coÞ nan-
ziamento nazionale pubblico è pari al 10 per cento della 
spesa pubblica totale (quota comunitaria più coÞ nanzia-
mento nazionale), ad eccezione della misura di cui alla 

lettera   e)   della predetta norma, per la quale il coÞ nan-
ziamento nazionale pubblico è pari al 30 per cento della 
spesa pubblica totale. La relativa copertura Þ nanziaria è 
posta a totale carico del Fondo di rotazione. L’eventuale 
quota pubblica nazionale eccedente le predette percentua-
li è a carico al bilancio dell’Amministrazione titolare del 
programma; 

 per le misure relative alla raccolta dati di cui art. 77 
del Regolamento UE n. 508/2014 il coÞ nanziamento na-
zionale pubblico è pari al 20 per cento della spesa pub-
blica totale (quota comunitaria più coÞ nanziamento na-
zionale). La relativa copertura Þ nanziaria è posta a totale 
carico del Fondo di rotazione. L’eventuale quota pubbli-
ca nazionale eccedente tale misura è a carico al bilancio 
dell’Amministrazione titolare del programma; 

 per le misure relative al sostegno dell’aiuto di 
magazzinaggio di cui all’art. 67 del Regolamento UE 
n. 508/2014 non è previsto coÞ nanziamento nazionale 
pubblico. 

  1.4 Programmi per gli aiuti europei agli indigenti - Fondo 
FEAD  

 Per il Programma operativo nazionale, Þ nanziato dal 
FEAD (Fondo di aiuti europei in favore degli indigen-
ti), il coÞ nanziamento nazionale pubblico è stabilito nella 
misura massima del 15 per cento della spesa pubblica to-
tale (quota comunitaria più coÞ nanziamento nazionale). 
La relativa copertura Þ nanziaria è posta a totale carico del 
Fondo di rotazione. 

  1.5 Iniziativa per l’occupazione Giovanile - Fondi YEI 
ed FSE  

 Per il Programma operativo nazionale YEI (Iniziativa 
per l’Occupazione Giovani), la spesa pubblica totale è Þ -
nanziata nella misura del 37,5 per cento dal Fondo YEI 
e nella misura del 37,5 per cento dal Fondo sociale eu-
ropeo (FSE). Il restante 25 per cento di coÞ nanziamento 
nazionale pubblico è posto a totale carico del Fondo di 
rotazione. 

  1.6 Programmi della Cooperazione territoriale europea  

 Per i programmi di cooperazione territoriale europea 
di cui è parte la Repubblica italiana, compresi quelli Þ -
nanziati con lo strumento europeo di vicinato (ENI) e di 
assistenza alla preadesione (IPA   II)   con autorità di gestio-
ne italiana, il coÞ nanziamento nazionale è indicativamen-
te pari al 15 per cento della spesa pubblica totale (quota 
comunitaria più coÞ nanziamento nazionale). La relativa 
copertura Þ nanziaria è posta a totale carico del Fondo di 
rotazione, eccetto la quota nazionale a carico dei privati, 
nei programmi in cui viene prevista. 

 Per i programmi di cooperazione territoriale, la Ragio-
neria generale dello Stato - IGRUE nomina il rappresen-
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tante italiano nei gruppi di controllori che verranno istitu-
iti per assistere le Autorità di audit, in base all’art. 25 del 
Regolamento (CE) n. 1299/2013. 

  1.7 Riepilogo delle dotazioni Þ nanziarie  

 La dotazione Þ nanziaria complessiva del coÞ nanzia-
mento nazionale dei Programmi europei 2014-2020, con 
la relativa ripartizione per programmi e per aree territo-
riali è indicata nella tabella allegata alla presente delibera, 
di cui costituisce parte integrante. 

  2. Programmi di azione e coesione  

 Al perseguimento delle Þ nalità strategiche dei Fondi 
strutturali e di investimento europei della programmazio-
ne 2014/2020 concorrono anche gli interventi attivati a 
livello nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 242, della 
citata legge n. 147/2013, in funzione del rafforzamen-
to degli interventi della programmazione comunitaria e 
ai Þ ni del maggiore impatto degli interventi operativi e 
dell’efÞ ciente esecuzione Þ nanziaria, anche attraverso la 
tecnica dell’overbooking. 

 Tali interventi, che includono anche quanto in tema pre-
visto dall’Accordo di partenariato, sono previsti nell’am-
bito di programmi di azione e coesione, i cui contenuti 
sono deÞ niti, sulla base di comuni indirizzi di imposta-
zione e articolazione, in partenariato tra le Amministra-
zioni nazionali aventi responsabilità di coordinamento 
dei Fondi SIE e le singole Amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell’Autorità politica delegata per 
le politiche di coesione territoriale. I Programmi di azio-
ne e coesione sono adottati con delibera di questo Co-
mitato, sentita la Conferenza Stato-Regioni, su proposta 
dell’Amministrazione centrale avente il coordinamento 
dei Fondi SIE di riferimento, in partenariato con le Re-
gioni interessate, d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze. 

 I programmi di azione e coesione sono Þ nanziati con 
le disponibilità del più volte citato Fondo di rotazione, 
nei limiti della dotazione del Fondo stesso, come stabilita 
nella tabella E allegata al bilancio dello Stato per il perio-
do di programmazione 2014-2020, al netto delle assegna-
zioni attribuite a titolo di coÞ nanziamento nazionale degli 
interventi di politica comunitaria. 

 Le risorse del Fondo di rotazione resesi disponibili a 
seguito dell’adozione, ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013, di Programmi operativi con un tasso di co-
Þ nanziamento nazionale inferiore al 50 per cento (per le 
Regioni) e al 45 per cento (per le Amministrazioni centra-
li), concorrono al Þ nanziamento dei programmi di azione 
e coesione destinati ai medesimi territori. 

 Le Amministrazioni interessate possono integrare la 
dotazione Þ nanziaria dei programmi di azione e coesione 
come sopra deÞ nita, con l’attivazione di speciÞ che risor-
se a carico dei rispettivi bilanci. 

 Appositi programmi di azione e coesione a titolarità di 
Amministrazioni centrali dello Stato sono adottati per la 
messa in opera di interventi di assistenza tecnica Þ naliz-
zati all’attivazione di adeguati sistemi di gestione e con-
trollo dei programmi comunitari 2014/2020, nonché per 
lo svolgimento delle attività a sostegno della governance 
di quelli dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea. 
Ulteriori programmi, nei limiti complessivi della dotazio-
ne del Fondo, potranno essere deÞ niti nel rispetto delle 
Þ nalità di cui al presente paragrafo. 

 L’esecuzione dei programmi di azione e coesione si 
basa su sistemi di gestione e controllo afÞ dabili, in grado 
di assicurare l’efÞ cace raggiungimento degli obiettivi, il 
monitoraggio continuo sull’andamento delle singole ope-
razioni Þ nanziate, il rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria applicabile, la regolarità delle spese soste-
nute e rendicontate. A tal Þ ne, i programmi di azione e 
coesione includono un allegato che riporta la descrizione 
analitica del relativo sistema di gestione e controllo. 

 Le Amministrazioni titolari dei programmi di azione 
e coesione assicurano la rilevazione periodica dei dati di 
avanzamento Þ nanziario, Þ sico e procedurale a livello di 
singola operazione, alimentando regolarmente il sistema 
unico di monitoraggio della Ragioneria generale dello 
Stato (RGS)-IGRUE. 

 I programmi di azione e coesione adottati dovranno co-
munque concludere la propria attuazione entro la data già 
prevista dai Regolamenti per la conclusione dei program-
mi comunitari del ciclo 2014-2020. 

 Le eventuali modiÞ che ai programmi di azione e coe-
sione approvati, consistenti in variazioni della dotazione 
Þ nanziaria o in una revisione degli obiettivi strategici, 
ivi comprese le riprogrammazioni basate sullo stato di 
avanzamento delle azioni, sono approvate con delibera 
di questo Comitato, su proposta dell’Amministrazione 
avente il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in 
partenariato con le Regioni interessate. Alle rimodulazio-
ni interne ai programmi stessi, che non comportino una 
revisione degli obiettivi strategici e/o una modiÞ ca della 
dotazione Þ nanziaria, si provvede di comune accordo tra 
l’Amministrazione titolare del programma stesso e l’Am-
ministrazione responsabile del coordinamento del Fondo 
SIE di riferimento. 

 Roma, 28 gennaio 2015 

  Il Ministro
dell’economia e delle finanze

con funzioni di presidente
     PADOAN   

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2015
UfÞ cio controllo atti Ministero economia e Þ nanze, Reg.ne Prev. n. 1136
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  ALLEGATO    

       

Cofinanziamento con risorse nazionali dei Programmi europei  2014-2020: 

FESR/FSE (incluso YEI), CTE  e FEAD 

 

 importi in milioni di euro 

Programmi operativi Risorse del Fondo di 
rotazione 

Risorse regionali 

   

POR Regioni meno sviluppate 5.106,66 2.188,57

POR Regioni in transizione 666,19 285,51

POR Regioni più sviluppate 4.493,26 1.925,68

PON Regioni meno sviluppate 3.983,86 -

PON Regioni in transizione 386,17 -

PON Regioni più sviluppate 1.049,43 -

PO FEAD 118,76 -

PO CTE 200,61 -

Totale PO cofinanziati (a) 16.004,94 4.399,76

POR complementari 4.447,69 -

PON complementari 2.977,65 -

Totale PO complementari (b)          7.425,34 -

Totale cofinanziamento (a+b) 23.430,28 4.399,76

Riequilibrio finanziario Regione 
Campania 

320,00 -

Totale risorse finalizzate 23.750,28 4.399,76

Risorse residue a disposizione 249,72 -

   

Totale generale 24.000,00 4.399,76

    

  15A03556  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Pubblicazione sul sito istituzionale del nuovo regolamen-
to per la disciplina dei conß itti di interesse all’interno 
dell’AIFA.    

     Si comunica che l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), con sede 
in Roma, Via del Tritone n. 181, ha pubblicato sul proprio sito istitu-
zionale, all’indirizzo   www.agenziafarmaco.gov.it  , il nuovo regolamento 
per la disciplina dei conß itti di interesse all’interno dell’AIFA, deÞ ni-
tivamente adottato dal Consiglio di amministrazione dell’Agenzia con 
delibera n. 7 del 25 marzo 2015 e approvato dai Ministeri vigilanti, che 
modiÞ ca il precedente Regolamento pubblicato sulla   G.U.   n. 67 del 
20 marzo 2012.   

  15A03703

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Buprenodale» multidose 0,3 mg/ml.    

      Decreto n. 67 del 4 maggio 2015  

 Procedura decentrata n. UK/V/0475/001/DC. 

 Medicinale veterinario BUPRENODALE multidose 0,3 mg/ml so-
luzione iniettabile per cani, gatti e cavalli. 

 Titolare A.I.C.: società Dechra Limited, con sede in Snaygill Indu-
strial Estate, Keighley Road Skipton, North Yorkshire, BD23 2RW -UK. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: la società Dales Pharma-
ceuticals nello stabilimento sito in Snaygill Industrial Estate, Keighley 
Road Skipton, North Yorkshire, BD23 2RW - UK. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: ß acone da 10 ml - A.I.C. 
n. 104561016. 
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